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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 2i).

Si dia lettura del processo verbale.

V I G N O L A, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta notturna del
6 maggio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

« Delega al Governo della Repubblica per la
ristrutturazione dell'Amministrazione fi-
nanziaria» (1114);

«Unificazione dei ruoli organici del perso-
nale dell' Amministrazione delle finanze»
(47), d'iniziativa del senatore Santalco;

«Nuove norme sull'ordinamento e la gestio-
ne del gioco del lotto}) (50), d'iniziativa
del senatore Santa-lco;

« Norme per la sistemazione di talune situa-
zioni in seno aU'Amministrazione finanzia-
ria}) (116), d'iniziativa del senatore San-
talco;

«Elevazione della competenza degli inten-
denti di finanza. Modifica dell'articolo 5
del decreto del Presidente deUa Repubbli-
ca 4 febbraio 1955, n. 72» (280), d'inizia-
tiva del senatore Bausi e di altri senatori

Approvazione con modificazioni del dise-
gno di legge n. 1114. Stralcio dell'ultimo
comma dell'articolo 6

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione dei disegni

di legge: «Delega al Governo della Repubbli-
ca per la ristrutturazione dell'Amministrazio-
ne finanziaria »; « Unificazione dei ruoli orga-
nici del personale dell'Amministrazione delle
finanze ~~,d'iniziativa del senatore Santalco;

« Nuove norme sull'ordinamento e la gestio-
ne del gioco del lotto », d'iniziativa del sena-
tore SantaJco; «Norme per la sistemazione
di talune situazioni in seno all'Amministra-
zione finanziaria», d'iniziativa del senatore
Santalco; « Elevazione della competenza de-
gli intendenti di finanza. Modifica dell'arti-
colo 5 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 4 febbraio 1955, n. 72 », d'iniziativa
del senatore Bausi e di altri senatori.

Ha facoltà di parlare il rappresentante del
Governo.

* C O L U C C I, sottosegretario di Stato
per le fina11ze. Signor Presidente, innanzitut-
to voglio ringraziare i componenti della 6a
Commissione (finanze e tesoro) di questo ra-
mo del Parlamento e la 1a Commissione (af-
fari costituzionali) per l'impegno che hanno
profuso nell'esame del provvedimento che in
questo momento il Senato dibatte, anche alla
luce di alcune innovazioni apportate dalle
due Commissioni di merito.

Un ringraziamento ai senatori Marselli e
Scevarolli per le valutazioni che hanno volu-
to fare di questo provvedimento e un parti-
colare ringraziamento al relatore senatore
San talco che con tanto impegno e con enco-
miabile lavoro ha portato a termine una li-
nea corrispondente all'esigenza dell'ammini-
strazione finanziaria rispetto anche a un pre-
cedente lavoro che il senatore San talco aveva
fatto come presidente di un'apposita Com-
missione.
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Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue C O L U C C I, sottosegretario di
Stato per le finanze). Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, nel periodo più difficile
per l'economia del nostro paese, in cui si ri~
chiama l'attenzione di tutte le categorie so~
ciali al senso di responsabilità e di modera~
zione per contenere nei limiti del tollerabile
il tasso d'inflazione, il Governo ed il Parla~
mento concludono l'esame del provvedimen~
to di delega legislativa per la ristrutturazio~
ne dell'amministrazione finanziaria, che rap-
presenta giustamente, ancorchè pervenga con
molto ritardo sui tempi di previsione, uno
strumento di capitale importanza nel conte~
sto della riforma tributaria per poter realiz-
zare una macchina burocratico~amministra-
tiva adeguata alle nuove esigenze e capace di
assolvere correttamente le delicate funzioni
nella lotta all'evasione fiscale.

Il disegno di legge che stiamo esaminando,
onorevoli colleghi, non è soltanto il frutto
di un paziente, accorto, rigoroso lavoro del
Governo, sorretto da lungimirante, scrupolo-
so e saggio conforto delle osservazioni e dei
suggerimenti degli onorevoli senatori della
Commissione finanze e tesoro, ma è anche
l'ultimo stadio d'un lungo e faticoso cammi~
no durante il quale illustri ministri hanno da-
to il loro contributo, attivando, di volta in
volta, tutte le premesse e tutte le iniziative
per pervenire, attraverso un travagliato pe-
riodo di studi, di analisi, di lenta modifi-
cazione dell'ordinamento tributario, anche a
quel grande cambiamento delle strutture del~
l'amministrazione che rappresenta ora la no~
stra unica, principale meta. E ciò perchè
siamo tutti responsabilmente consapevoli che
l'auspicata opera di rinnovamento è il vero
presupposto di ordine tecnico da affrontare,
il principale nodo da sciogliere, se si vuole
realisticamente raggiungere quella sufficiente
e corretta funzionalità dell'apparato tributa-
rio, suscettibile di realizzare, nell'indirizzo
dei princìpi informatori della riforma, quel-
la perequazione e quella giustizia fiscale che

l'Assemblea costituente finalizzò in apposito
canone costituzionale laddove sancì, come in~
dicatore di comportamento morale e sociale,
che ciascuno deve concorrere alle spese pub-
bliche in ragione della propria capacità con-
tributiva.

Già la legge delega 9 ottobre 1971, n. 825,
che segnava l'avvio della riforma e configu~
rava i nuovi criteri impositivi, all'articolo 11
dettava le disposizioni da emanare per ade~
guare l'amministrazione finanziaria alle in~
dicate innovazioni del sistema tributario. Nel
fare riferimento ai nuovi compiti di raccolta
e di elaborazione dei dati su scala nazionale,
che si sarebbero poi concretizzati nel 1976
con l'introduzione dell'informatica elettroni~
ca delI'anagrafe tributaria, il legislatore indi~
cava sin d'allora, espressamente, il nuovo as-
setto organizzativo nel quale si sarebbe doi'u-
to configurare il Ministero delle finanze sia
a liveIlo centrale che a livello periferico per
assolvere più speditamente e più compiuta-
mente le proprie delicate funzioni. Le grandi
innovazioni che hanno visto ridurre a pochi
tributi una miri ade d'imposte, tasse e bal-
zelli vari esigevano però, per un fedele e
realistico conseguimento del fine proprio
delIa riforma, una perfetta simbiosi tra or-
dinamento e strutture, in maniera che queste,
adeguate alle esigenze del primo, ne permet-
tessero la positiva attuazione.

Nonostante tale carenza che si è protrat~
ta per quasi un decennio, i nuovi tributi ed
i sistemi di automazione, sorretti anche da
una migliorata coscienza tributaria dei cit-
tadini, hanno contribuito ad un vistoso incre~
mento reale delle entrate. Con il disegno di
legge in esame il Governo si propone di col-
mare le manchevolezze tuttora perduranti nel
sistema e di completare il processo riformi~
stico iniziato si nel 1971.

Il riordino dell'amministrazione si muove
anche e soprattutto nell'ottica di porre i rap-
porti tra fisco e cittadini su basi di recipro-
ca fiducia e di distensione, dando così l'avvio



Senato della Repubblica ~ 17291 ~ VI II Legislatura

330a SEDUTA (notturna) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 11 NOVEMBRE 1981

ad una riforma innovatrice del costume tri-
butario. Le nuove procedure ed il migliorato
funzionamento della macchina fiscale saran-
no per il cittadino la garanzia che !'impo-
sizione, fondata sui requisiti della certezza
e dell'analiticità, della generalità e dell'equi-
tà, tende non solo a far sì che ciascuno pos-
sa svolgere la propria azione economica con
tranquillità e nella sicurezza che non esisto~
no per gli altri particolari condizioni di privi-
legio, ma anche a comprendere che da una
più rigorosa lotta all'evasione può scaturire
per lui la possibilità di un alleggerimento del
carico fiscale.

In questi ultimi anni si è assistito nel no-
stro paese ad una maggiore sensibilizzazione
della coscienza dei cittadini e ad un crescen-
te interessamento della pubblica opinione
verso i problemi tributari. Il congegno fisca-
le, che rappresenta uno dei cardini delle de-
mocrazie moderne, è uno strumento essen~
ziale per operare saggi aggiustamenti degli
squilibri sociali e pertanto è naturale che su
di esso si polarizzi, specie nei periodi di crisi
economica, la vigile attenzione dell'opinione
pubblica.

La fortuna dell'ordinamento di riforma è
strettamente legata all'introduzione delle
nuove strutture, al nuovo assetto che con l'at~
tuale disegno di legge si delega all'Esecutivo
di edificare; in un mondo che si attrezza e si
modernizza di ora in ora, non si possono
avere in un settore così vitale della pubblica
amministrazione sistemi, mentalità e mez-
zi superati da vari decenni. La modernizza-
zione delle strutture della finanza pubblica
è anche l'ultimo capitolo d'una lenta ma gra-
duale riforma che ebbe come iniziatore il
compianto senatore Vanoni, per il quale la
gestione corretta dei tributi occupava un
ruolo centrale per il progresso economico e
civile del paese.

Il passaggio quindi da un sistema tributa-
rio CODimposte elementari e indiscriminate
a un sistema tributario con imposte com-
misurate in maniera più aderente alle capa-
cità contributive dei cittadini, come sono
i nuovi tributi, ha creato una domanda di
servizi e di lavoro chiaramente superiore a
quella che si aveva in precedenza.

Si deve, peraltro, riconoscere che, pur
con quadri notevolmente ridotti anche a se-
guito dell'esodo della dirigenza e della legge
n. 316 per i combattenti e con un pesante
carico di lavoro arretrato, l'amministrazio-
ne finanziaria, con le sue antiquate struttu-
re, ha affrontato i nuovi pesanti e gravosi
impegni connessi all'attuazione della rifor-
ma del sistema tributario con encomiabile
dedizione e spirito di sacrificio.

Di recente sono stati varati alcuni provve-
dimenti che si possono definire anticipatori
del riordinamento degli uffici tributari peri-
ferici quali !'istituzione dei centri di servizio
con la conseguente realizzazione dei centri di
Milano e di Roma, l'aumento degli organici
nei settori delle imposte dirette, delle tasse e
imposte indirette sugli affari e delle dogane
e imposte di fabbricazione e l'acquisto di
mezzi tecnici, arredi e attrezzature varie per
gli uffici per una spesa di 9 miliardi.

Ma è evidente che tali provvedimenti, pe-
raltro settoriali, si manifestano del tutto in-
sufficienti a sanare le accennate manchevo-
lezze strutturali dell'amministrazione finan~
ziaria: occorre un intervento organico e glo-
bale qual è quello che si propone con il dise-
gno di legge in esame.

Il disegno di legge delega, di cui si chiede
l'approvazione, intende rispondere organica-
mente alle esigenze sinora esposte e si pro-
pone di apprestare un nuovo ordinamento
dell'amministrazione finanziaria, adeguato ai
tempi attuali, articolato in strutture efficienti
funzionali, in grado di recepire le nuove me-
todologie di lavoro ed in particolare quelle
automatizzate, dotato di sufficiente perso-
nale, anche di elevata specializzazione, e sor-
retto da un valido programma di acquisizio-
ne di beni mobili strumentali e di beni im-
mobili.

Esso è risultato, oltre che, come già ho ri-
ferito, degli studi, delle indagini e delle rile-
vazioni degli anni scorsi, anche del fattivo
apporto delle organizzazioni sindacali aventi
maggiore rappresentatività nell'ambito del
Ministero delle finanze, nonchè delle valide
osservazioni del Consiglio superiore delle fi-
nanze e del Ministro per la funzione pubblica.

Come strumento normativo si è fatto ricor-
so alla delega legislativa e non ad un disegno
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di legge direttamente operativo nella consi~
derazione che per quanto riguarda la ristrut~
turazione degli uffici dell'amministrazione fi-
nanziaria si tratta di introdurre radicali e
profonde innovazioni, che potranno essere
attuate solo con ponderata gradualità ed in
alcuni casi subordinatamente ad opportune,
preventive sperimentazioni.

Analogamente si è ritenuto di dover proce-
dere anche per quanto attiene al riordina~
mento del personale di tutte le carriere e ciò
in relazione alle altrettanto radicali innova~
zioni strutturali dell'ordinamento del perso-
nale stesso, connesse all'entrata in vigore
della legge 11 luglio 1980, n. 312, che ha in-
trodotto un nuovo assetto retributivo~fun-
zionale dei dipendenti civili e militari dello
Stato.

Le prime norme contenute nel disegno di
legge delimitano, quindi, il quadro generale
dell'oggetto della delega e fissano i princìpi
cui essa si ispira nonchè il lasso di tempo
entro il quale il Governo dovrà esercitare il
potere conferitogli ed il procedimento da os~
servare nell'emanazione dei decreti delegati.
A questo proposito, va sottolineata la norma
che attribuisce al Parlamento il controllo sul~
l'operato del legislatore delegato, controllo
da espletarsi attraverso il preventivo parere
che in ordine a ciascuno schema di decreto
dovrà esprimere un'apposita Commissione
bicamerale.

I princìpi ed i criteri direttivi in base ai
quali sono state elaborate e sviluppate le di~
sposizioni contenute nel disegno di legge de-
lega si compendiamo in quattro punti essen-
ziali: ordinamento dell'amministrazione fi~
nanziaria, riordinamento dello stato giuridi-
co e dei ruoli del personale dipendente, com-
pletamento del sistema informativo e acqui-
sizione di beni strumentali immobili e mobili
ai fini di una maggiore efficienza dell'attività
accertatrice degli uffici finanziari.

Il nuovo ordinamento dell'amministrazio~
ne finanziaria rappresenta l'aspetto più signi
ficativo ed impegnativo della riforma: da es~
so traspare con maggiore evidenza la volontà
di innovare radicalmente la vecchia struttu~

l'a ,organizzativa, recependo i risultati di tut-
ti gli studi effettuati negli anni trascorsi ed

avendo altresì presenti le positive esperienze
di analoghi apparati burocratici di altri pae-
si, da tempo adeguatisi alle esigenze di una
moderna società industriale.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli del disegno di legge n. 1114, nel
testo proposto dalla Commissione.

Si dia lettura dell' articolo 1.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

TITOLO I

DELEGA LEGISLATIVA

Art. 1.

(Delega)

Il Governo della Repubblica è delegato ad
emanare entro diciotto mesi dall'entrata in
vigore della presente legge, con uno o più
decreti aventi valore di legge ordinaria e
secondo .j criteri e le .direttive indicati ne-
gli articoli seguenti, norme dirette a:

1) adeguare l'ordinamento degli organi
e degli uffici centrali e periferici del Mini-
stero delle finanze al nuovo sistema tdbu-
tario ed alle esigenze connesse con gli altri
compiti previsti da norme dello Stato e del-
la Comunità economica europea con specia-
le riferimento all'attività doganale;

2) conformare la d:iscipI.ina dello stato
giuridico e dei ruoli del personale dipenden-
te dal Ministero delle finanze al nuovo or-
dinamento degli organi e degli uffici, di cui
al precedente n. 1), :in armonia con la leg-
ge 11 luglio 1980, n. 312;

3) semplificare e razionalizzare le pro-
cedure amministrative, completare l'automa-
zione dei servizi riguardanti l'atti¥ità del Mi-
nistero delle finanze e realizzare il sistema
informativo del Ministero stesso.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.
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C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
« diciotto mesi» con le altre: « dodici mesi ».

1. 1 BONAZZI, POLLASTRELLI,MARSELLI,
DE SABBATA, GRANZOTTO,SEGA,
VITALE Giuseppe

B O N A Z Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. L'emendamento 1.1 si il-
lustra da solo: prevede una riduzione del ter-
mine di delega da diciotto a dodici mesi. Si
consideri che il lavoro preparatorio di que-
sta riforma era già molto ricco: si era tra~
dotto appunto nella relazione del senatore
Santalco, che era un'articolazione dettaglia-
ta della materia.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il parere sul-
l'emendamento in esame.

S A N T A L C O, relatore. Sono contrario
perchè dodici mesi mi sembrano pochi. Quin-
di sono favorevole a mantenere diciotto
mesi.

C O L U C C I, sottosegretario di Stato per
le finanze. Mi associo al parere del relatore.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l' emen~
damento 1. 1, presentato dal senatore Bonaz~
zi e da altri senatori. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 1. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

:t: approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 2. Se ne
dia lettura.

C O L O M B O ~V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Art.2.

(Decreti delegati)

I decreti, di cui all'articolo precedente,
sono emanati, su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri di concerto con i
Ministri delle finanze, del tesoro e del bi-
lancio e della programmazione economica,
sentito il parere della commissione prevista
dal primo comma dell'articolo 17 della legge
9 ottobre 1971, n. 825.

La commissione, di cui al comma prece~
dente, deve esprimere il parere nel termine
di sessanta giorni dalla data dell'invio de~
gli schemi di decreto.

L'entrata in vigore dei decreti delegati o
di singole norme degli stessi può essere sta-
bilita con decorrenza non superiore ad un
anno dalla loro pubblicazione nella Gazzet~
ta Ufficiale della Repubblica per quanto con~
cerne gli organi centraLi di cui ai successivi
articoli 5 e 6 e l'unifioazione dei ruoli di cui
al successivo Titolo III, a diciotto mesi per!
quanto concerne le direzioni l'egionali di fi~
nanza di cui al successivo articoLo 8, a tre
anni per quanto concerne l'unificazione de-
gli uffici tributari e delle attività di accerta-
mento e a quattro anni per qualI1to concerne
la completa attuazione di ogni altra disposi-
zione prevista dalla presente legge.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati numerosi emendamenti.
Se ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Al primo comma, sostituire le parole da:
« del1a commissione» sino alla fine del com-
ma con le altre: « delle competenti commis-
sioni di merito della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica ».

Conseguentemente, al secondo comma, so~
stituire le parole: « La commissione» e
« deve» con le altre: « Le Commissioni» e
« devono ».

2. 7 LA COMMISSIONE
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.41 primo comma, sostituire le parole da:
« della commissione » sino alla fine del com-
ma con le altre: « delle CommiSiSioniparla-
mentari competenti ».

2. l BONAZZI, POLLASTRELLI, MARSELLI,

DE SABBATA, GRANZOTTO, SEGA,

VITALE Giuseppe

Al secondo comma, sostituire le parole:
« della commissione prevista dal primo com~
ma dell'articolo 17 della legge 9 ottobre
1971, n. 825» con Le altre: «delle compe-
tenti Commissioni parlamentari ».

2.4 ANDERLINI, NAPOLEONI

Al secondo comma, sostituire le parole:
« La commissione» e « deve» con le altre:
« Le Commissioni» e « devono ».

2.2 BONAZZl, POLLASTRELLI, MARSELL~

DE SABBATA, GRANZOTTO, SEGA,

VITALE Giuseppe

Al secondo comma, sostituire le parole:
« La commissione» con le altre: {(Le com-
missioni» e la parola: « deve» con l'altra:
{(devono ».

2.5 ANDERLINI, NAPOLEONT

Al terzo comma, sostituire le parole: « a
quattro anni per quanto concerne» con

l'altra: « per ».

2. 3 BONAZZI, POLLASTRELLI,MARSELLI,
DE SABBATA, GRANZOTTO,SEGA,
VITALE Giuseppe

Al terzo comma, sopprimere le parole:
« a quattro anni ».

2.6 ANDERLINI, NAPOLEONI

B O N A Z Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Ritiriamo gli emendamen-
ti 2.1 e 2. 2, in quanto ci associamo all'emen-
damento 2. 7 della Commissione di identico
contenuto.

S A N T A L C O, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A N T A L C O, relatore. L'emendamen-
to 2. 7 si illustra da sè: sostituisce la Com~
missione dei 30 con le competenti Commis~
sioni parlamentari.

M A N C I N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N C I N O. Signor Presidente, ho
chiesto la parola per sottoporre alla valuta-
zione del relatore l'opportunità di integrare
l'emendamento 2.7, nella sua seconda parte,
nel senso di sostituire le parole: « nel ter-
mine di sessanta giorni dalla data dell'invio
degli schemi di decreto» con le altre: « nei
termini previsti dai rispettivi Regolamenti ».
Non può infatti configurarsi la fissazione di
un termine al di fuori delle competenze au~
tonome regolamentari di ciascuno dei due
rami del Parlamento.

S A N T A L C O, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A N T A L C O, relatore. Accolgo l'invito
del senatore Mancino ed integro l'emenda-
mento 2.7 nel senso da lui suggerito.

P RES I D E N T E. Stante l'assenza dei
presentatori, dichiaro decaduti gli emenda~
menti. 2.4, 2. 5 e 2. 6.

B O N A Z Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I . Al secondo comma dell'ar-
ticolo 2 è prevista la data di entrata in vi-
gore delle vade categorie di norme che sa~
ranno investite dalla riforma. In particolare
si stabilisce come termine più lungo quello
di quattro anni per quanto concerne la com~
pleta attuazione delle altre disposizioni pre-
viste dalla presente legge. A noi pare che sia
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sufficiente consentire un termine di tre anni
per l'entrata in vigore delle norme che ri-
guardano gli uffici tributari e di ogni altra
disposizione. Pertanto proponiamo di sop-
primere quest'ulteriore termine.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il parere sugli
emendamenti in esame.

S A N T A L C O, relatore. Sono favorevole
all'emendamento 2.3.

C O L U C C I, sottosegretario di Stato
per le finanze. Mi dichiaro favorevole agli
emendamento 2.7 e 2.3.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 1'emen-
damento 2.7, presentato dalla Commissione,
con l'integrazione suggerita dal senatore
Mancino ed accolta dal relatore. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.3, presen-
tato dal senatore Bonazzi e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 2 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 3. Se ne
dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Art.3.

(Integrazione e correzione
dei decreti delegati)

Entro cinque anni dalla scadenza del ter-
mine di cui all'articolo 1 potranno essere
emanate, di norma una volta l'anno, con
decreti aventi valore di legge ordinaria e

con le modalità di cui all'articolo 2, dispo-
sizioni integrative e correttive dei decreti
delegati nel rispetto dei criteri e delle diret-
tive indicati negli articoli seguenti.

La disciplina di taluno degli organi od
uffici, di cui al numero 1 dell'articolo 1, può
essere prevista come sperimentale per un
biennio anche con limitazioni territoriali.
Scaduto il biennio di sperimentazione e va-
lutati i risultati della stessa, con decreto
emanato ai sensi del comma precedente sa-
rà disposta la definitiva applicazione della
disciplina prevista o vi saranno apportate
Je opportune modifiche.

In mancanza dell'emanazione dell'anzidet-
to decreto la sperimentazione cessa a tutti
gli effetti.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti. Se
ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Sopprimere l'articolo.

3.1 BONAZZI, POLLASTRELLI, MARSELLI,

DE SABBATA, GRANZOTTO, SEGA,

VITALE Giuseppe

Sopprimere l'articolo.

3.4 LA COMMISSIONE

Al primo comma, soslituire Ie parole:
« cinque anni» con le altre: «tre anni ».

3.2 ANDERLINI, NAPOLEONI

Sopprimere il secondo comma.

3.3 A~DERLINI, NAPOLEONI

B O N A Z Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Ritiriamo l'emendamen-
to 3. 1 che è identico a quello della Commis-
sione.
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S A N T A L C O, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A N T A L C O, relatore. L'emendamen~
to 3.4 si il1ustra da sè.

P RES I D E N T E. Stante l'assenza
dei presentatori, dichiaro decaduti gli emen~
damenti 3. 2 e 3.3.

Non restando pertanto, sull'articolo 3, altri
emendamenti oltre quello soppressivo 3.4,
metto ai voti il mantenimento dell'articolo
stesso. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 4. Se ne
dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

TITOLO II

ORDINAMENTO DELL'AMMINISTRAZIO~ 4. 1
NE FINANZIARIA

Art.4.

(Decentramento amministrativo)

L'ordinamento degli organi e degli uffici
centrali e periferici deve essere stabilito sul-
la base del maggiore decentramento possi-
bile delle attribuzioni e delle competenze
amministrative, salva la previsione dei con-
trolli ritenuti necessari sugli uffici perife~
rici.

Tutte le funzioni amministrative dell'Am-
ministrazione finanziaI1ia, ad eccezione di
quelle che investono ~questioni di interesse
generale o che comportano rilevanti impegni
di spesa, devono essere attribuite agli uf-
fici perifel1ici con i necessari poteri di deci-
sione.

Fermo restando quanto stabilito dall'ar~
ticolo 3 del decreto del Presidente della Re-

pubblica 30 giugno 1972, n. 748, devono es-
sere specifd.cati i casi, che comunque devo~
no essere di particolare rilevanza, in cui gli
organi sopraordinati possono esercitare il
controllo in forma sostitutiva.

Con i decreti di cui al precedente artico~
lo 2 devono essere disciplinate la soppressio-
ne e la conseguente graduale chiusura di
tutti gli organi ed uffici non previsti dalla
presente legge e dai decreti di cui allo stes~
so articolo 2, in corrispondenza all'istituzio-
ne degli organi ed uffici dagli stessi decreti
previsti, ai quali vengono attribuite le fun-
zioni da e&si svolte, coordinandole con l'or-
dinamento vigente di tutti gli altri organi
ed uffici periferici dello Stato, nonché di
quelli delle regioni e degli altri enti locali
territoriali.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Sopprimere il terzo comma.

BONAZZI, POLLASTRELLI, MARSELLI,

DE SABBATA, GRANZOTTO, SEGA,

VITALE Giuseppe

Al terzo comma, dopo le parole « in forma
sostitutiva », aggiungere le altre: «con prov~
vedimenti adeguatamente motivati ».

4.2 LA COMMISSIONE

G R A N Z O T T O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R A N Z O T T O. Noi ravvisiamo nel~
l'esistenza del terzo comma dell'articolo 4,
di cui proponiamo la soppressione, una pa-
lese contraddizione, che del resto risulta dal-
la stessa relazione che accompagna il disegno
di legge, laddove si esprime il concetto che
una politica di decentramento porta con sè
una revisione del potere gerarchico. Invece
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con l'esistenza di questo terzo comma, anche
se entro determinati limiti, questo potere ge~
rarchico che si manifesta col potere di sosti~
tuzione viene mantenuto. Noi crediamo che
il problema del potere burocratico sia di
grande importanza e debba avere come obiet~
tivo la configurazione di un'autonomia del
potere burocratico stesso e nel contempo
della sua massima responsabilizzazione. Oggi
questo stesso provvedimento contiene ele~
menti in questo senso; non è più ravvisabi-
le, come nel testo unico del 1957, una generi-
ca qualificazione del personale dei burocrati
che determina anche, conseguentemente, il
tipo di mansione. E specie nel momento in
cui una riforma a livello ministeriale signi-
fica assegnare al Ministero poteri di coordi-
namento e di indirizzo piuttosto che di ammi~
nistrazione attiva ~ e questo comporta una
profonda revisione della macchina burocra-
tica -~ noi riteniamo che il permanere di
questo potere di sostituzione, che assume ri-
levanza ovviamente maggiore a livello di ge-
rarchie superiori, di vertici, configuri un pro~
cesso che è in contraddizione con quello del
decentramento della riforma del potere bu-
rocratico.

E questo, dicevo, è ricordato dalla stessa
relazione. È necessario quindi dare una coe-
renza per la riforma del Ministero che nel
suo impianto complessivo qui si configura
come una riforma diretta a decentrare il po-
tere. D'altronde questo potere di sostituzio-
ne che viene mantenuto quale configurazione
ha? Il disegno di legge parla di un suo man-
tenimento nei casi di particolare rilevanza e
il relatore parla di necessità. Ma, di grazia,
di quale necessità e di quale rilevanza? Ab-
biamo a mente per caso l'articolo 7 del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 748 lad-
dove si configura il potere d'intervento pre-
via diffida del superiore gerarchico per la
omissione di atti compiuti dall'inferiore ge~
rarchico? La necessità e la rilevanza è entro
questi termini, entro questi limiti? O invece
questa dizione della rilevanza e della necessi~
tà configura un ritorno all'indietro, un potere
più esteso rispetto a quello che è configurato
nell'articolo 7 del decreto del Presidente del~
la Repubblica n. 748? La soppressione e co-
munque la limitazione estrema dei poteri di

avocazione e di sostituzione da parte dei su-
periori nei confronti degli inferiori costitui~
scono da tempo oggetto di dibattito nella dot~
trina ed anche del momento politico recente~
mente e ancora sul potere di avocazione re-
lativamente ai magistrati. Ma la prassi nel-
l'applicazion~ del potere di avocazione e del
potere di sostituzione si svolge entro deter-
minati limiti o viceversa l'esistenza di que-
sto potere configura ancora una struttura
gerarchica che esprime una contraddizione
con una politica e una proposta di decentra-
mento? Noi riteniamo che questo potere di
sostituzione debba essere soppresso. D'al-
tronde, di fronte all' omissione di atti dovuti
da parte dell'inferiore, il superiore può prov~
vedere in modo anche diverso da quello che
può essere il potere di sostituzione. Tra l'al-
tro vi sono i procedimenti disciplinari nei
confronti dell'inferiore che non abbia prov~
veduto al compimento di atti che la legge
lo obbliga a compiere. Noi non riteniamo che
a risolvere il problema sia sufficiente l'emen~
damento presentato che prevede !'introduzio-
ne, nel provvedimento di sostituzione, di ade-
guata motivazione perchè in questo provve-
dimento di delega non è nemmeno indicato
che cosa debba intendersi per concetto di ri-
Jevanza e quindi con quali criteri il legisla-
tore delegato debba provvedere ad indicare
i momenti in cui si può esercitare il potere
di sostituzione.

Con il nostro emendamento quindi propo-
niamo la soppressione del terzo comma per-
chè riteniamo che questo sia il solo ed unico
modo per portare a coerenza quello che già
il relatore ha manifestato laddove parla di
una politica di decentramentto che è con-
traddittoria con il potere di sostituzione.

S A N T A L C O, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A N T A L C O, relatore. Proprio per fu-
gare le preoccupazioni espresse adesso dal
collega Granzotto è stato presentato l'emen-
damento 4.2; cioè a dire in casi particolari
che possono esistere (non si può escludere
che possano esistere casi particolari), in cui
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è necessarno intervenke: per esempio l'inef-
ficienza dell'ufficio è uno dei casi gravi in
cui occorre interveniTe. In questi oasi, però,
occorre che l'intervento avvenga a seguito di
provvedimento adeguatamente motivato.
L'emendamento vuole proprio sottolineare
l'eccezionalità dei casi in cui gli orgaJI1Jiso-
praordinati possono esercitare il cont'rollo in
forma sostitutdva. Aggiungendo le parole
« con provvedimenti adeguatamente motiva-
ti », credo si possano superare le perplessità
espresse da alcuni colleghi.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Govemo ad esprimere il parere su-
gli emendamenti m esame.

S A N T A L C O, relatore. Sono contrario
all'emendamento presentato dal senatore Bo-
nazzi e da altri senatori.

C O L U C C I, sottosegretario di Stato
per le finanze. Il Governo è favorevole al-
l'emendamento 4. 2 della Commissione e con-
trario all'emendamento 4. 1 del senatore Bo-
nazzi e di altri senatori.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 4.1 presentato dal senatore Bonaz-
Ziie da altri senatori. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamen-
to 4.2.

B O N A Z Z I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Desidero replicare brevis-
simamente a quanto ha esposto il relatore.
La la Commissione, in relazione a questo
comma dell'articolo 4, ha prescritto che sia
circoscritto l'istituto dell'avocazione. Ora,
aggiungere, come propone la Commissione,
l'espressione «con provvedimenti adeguata-
mente motivati» non significa circoscrivere.
Lo si ricava dalla stessa motivazione del re-

latore che dice che si possono creare situa-
zioni eccezionali di carenza di possibilità di
intervento; ed è in questo senso che andava
circoscritto quell'istituto: così mi pare di in-
tendere chiarissimamente le indicazioni della
1a Commissione. In altre parole andavano
più dettagliatamente e in senso restrittivo
precisati i casi di particolare rilevanza. L'ade-
guata motivazione è semplicemente un adem-
pimento procedurale, formale, non una deli-
mitazione più circoscritta dei casi. Per fare
questo non bisognava richiedere un provve-
dimento adeguatamente motivato, a cui noi
non ci opponiamo, poichè offre la possibilità
di sindacare meglio la decisione della pub-
blica amministrazione, ma si dovevano pre-
cisare e circoscrivere maggiormente i casi di
particolare rilevanza.

G R A N Z O T T O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Senatore Granzotto,
il suo Gruppo ha già fatto la dichiarazione di
voto e lei pertanto non può parlare, a meno
che non sia in dissenso con il suo Gruppo.

Metto ai voti l'emendamento 4.2, presen-
tato dalla Commissione. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano

ti: approvato.

Metto ai voti l'articolo 4 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

ti: approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 5. Se ne
dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Art. S.

(Segretario generale)

Deve essere previsto il segretario generale,
alle dirette dipendenze del Ministro, col qua-
le collabora al coordinamento dell'attività



VIII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 17299 ~

11 NOVEMBRE 198133B!' SEDUTA (notturna) AsSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

dei vari- servizi dell' amrnh1istrazione centrale
e di questi con il Comando generale della
guardia di finanza, per quanto attiene l'at-
tività tributaria, e con l'Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato, e con il
compito di vigilare sull'efficienza ed il ren~
dimento dei singoli servizi centrali e perife-
rici e di provvedere alla disciplina della uti-
lizzazione dei servizi indìvisibili da parte
delle direzioni generali.

L'incarico di segretario generale è confe-
rito, di norma, a un dirigente generale del
Ministero delle finanze oppure a dipendenti
dello Stato non appartenenti all'Ammini-
strazione finanziaria e aventi fllnzioni o
qualifiche equipollenti o superiori da collo-
care fuori ruolo, nonché ad estranei all'Am-
ministrazione dello Stato, qualora agli stes-
si sia notoriamente riconosciuta una speci-
fica competenza nelle mateI'ie economiche
e finanziarie. L'incarico è revocabile con
le stesse modalità con le quaLi è stato con-
ferito.

Nell'ambito detll'ufficio del segJ:1etario ge-
nerale devono essere istituiti quali servizi
indiviSlibili:

a) il servizio per gli studi di politica
tributaria e per l'analisi fiscale, diretti an-
che alla programmazione sistematica dell'at-
tività antieva&ione;

b) il servizio per la progl1ammazione
e':il coordinamento delle attività di informa-
tica e per la vigilanza. sulla loro attuazione;

c) il servizio per l'utilizzazione degli in-
dicatori di produttività (standards lavorativi)
ai fini della migliore utilizzazione degli uffi-
ci centrali e periferici;

d) il servizio per la programmazione e
il controllo dell'Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato.

e) il servizio per lo sviluppo della co-
scienza civile e l'informazione del contri~
buente.

Deve essere istituito l'ufficio del coordi-
namento tributario, legislazione e studi alle
dirette dipendenze del Ministro e coordinato
corr Fufficio del segretario generale. Per il
funzionamento dell'ufficio possono essere de-
stinati al Ministero delle finanze nella posi-
ziOiIle di fuori ruolo non più di sei magi-

strati della magistr:at\i1ra oodiinaria GI.ammi-
nistrativa o avvocati dello Stato.

Nell'ambito dell'ufficio del segretario ge-
nerale deve, inoltre, essere collocato il servi-
zio centrale degli ispettori tributari istitui-
to con la legge 24 aprile 1980, n. 146; posso-
no essere emanate norme complementari ed
integrative della suddetta legge in merito ad
una maggiore partecipazione di rappresen-
tanti dell'Amministrazione finanziaria nel co-
mitato di coordinamento, nonchè alle compe-
tenze ed alla utilizzazione degli ispettori tri-
butari e degli organi del servizio stesso.

Il servizio stampa per la documentazio-
ne e 1'informazrone giornalisti'Ca e 'l'adio..tele-
visiva è posto alle .dirette dipendenze del
Ministro.

Al fine di rendere più funzionale e spedita
l'attività del Ministero delle finanze, devono
essere ~manate norme intese a potenziare le
competenze e le attribuzioni del Consiglio di
amministrazione.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati numerosi emendamenti.
Se ne dia lettura.

c O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Al primo comma, sostituire le parole da:
«e con H compito» fino a: «provvedere»
con le altre: «e provvede ».

5.1 BONAZZI, POLLASTRELLl, MARSELLI,

DE SABBATA, GRANZOTTO, SEGA,

VITALE Giuseppe

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

«L'incarico di segretario generale è con-
ferito con decreto del Presidente del Con~
siglio dei ministri, previa deliberazione del
Consiglio stesso su proposta del Ministro
delle finanze ed ha 1a durata di cinque anni.
Nelle stesse forme l'incarico può essere re-
vocato ».

5.2 BONAZZI, POLLASTRELLI, MARSELLI,

DE SABBATA, GRANZOTTO, SEGA,

VITALE Giuseppe
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Al terzo comma, lettera a), dopo le paro-
le: « gli studi », inserire le altre: « e la le-
gislazione ».

5. 3 BONAZZI, POLLASTRELLI,MARSELLI,
DE SABBATA,GRANZOTTO,SEGA,
VITALE Giuseppe

Al terzo comma, sopprimere la lettera d).

5. 4 BONAZZI, POLLASTRELLI,MARSELLI,
DE SABBATA,GRANZOTTO,SEGA,
VITALE Giuseppe

Sopprimere il quarto comma.

5.7 DE SABBATA,BONAZZI, MARSELLI,
GRANZOTTO, VITALE Giuseppe,
POLLASTRELLI, SEGA, FELICETTI,
POLLIDORO

Al quarto comma, sopprimere il secondo
periodo.

5. 12 LA COMMISSIONE

Sostituire il quinto comma con il se~
guente:

« Nulla è innovato per quanto concerne
la disciplina del servizio centrale degli ispet~
tori tributari istituito con la legge 24 aprile
1980, n. 146 ».

5.5 BONAZZI, POLLASTRELLI, MARSELLI,

DE SABBATA, GRANZOTTO, SEGA,

VITALE Giuseppe, MAFFIOLETTI

Sostituire il quinto comma con il se-
guente:

« Restano ferme tutte le norme di cui alla
legge 24 aprile 1980, n. 146 ».

5.8 ANDERLINI, NAPOLEONI

In via subordinata all' emendamento 5.8,
al quinto comma, sopprimere le parole da:
« possono essere emanate» fino alla fine del
comma.

5.9 ANDERLINI, NAPOLEONI

Sostituire il quinto comma con il seguente:

« Possono essere emanate norme comple~
mentari ed integrative della legge 24 aprile
1980, n. 146, in merito ad una maggiore par~
tecipazione di rappresentanti dell'Ammini~
strazione finanziaria nel comitato di coordi-
namento del servizio centrale degli ispettori
tributari, istituito con la legge medesima,
nonchè alle competenze ed alla utilizzazione
degli ispettori tributari e degli organi del
servizio stesso. Dette norme potranno preve.
dere che nel comitato di coordinamento fac-
cia parte un generale di divisione della Guar~
dia di finanza anzichè un ufficiale superiore
dello stesso Corpo.

5.10 IL GoVERNO

Sostituire il quinto comma con il seguente:

« Nell'ambito dell'ufficio del segretario ge~
nerale deve, inoltre, essere collocato dI ser-
vizio centrale degli Ispettori tributari isti~
tuito con la legge 24 aprile 1980, n. 146; pos~
sono essere emanate norme complementari
ed integrative deilla suddetta legge in meri~
to ad una maggiore partecipazione di rap~
presentanti dell'Amministrazione finanziaria
nel comitato di coordinamento, nonchè al-
le competenze ed alla utilizzazione degli j;spet~
tori tributari e degli organi del servizio stes-
si; dette norme potranno prevedere che del
comitato del coordinamento faccia parte un
generale di divisione della guardia di finan-
za anzichè un ufficiale superiore dello stes~
so Corpo ».

5.11 BEVILACQUA, AVELLONE, DAMAGIO,

VITALE Antonio, BALDI, BER~

LANDA, COCO, LONGO, ROSI, RICCI

Sopprimere l'ultimo comma.

5.6 BONAZZI, POLLASTRELLI,MARSELLI,
DE SABBATA, GRANZOTTO, SEGA,
VITALE Giuseppe, MAFFIOLETTI

M A R S E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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M A R S E L L I. Con il prima emenda-
mento. chiediamo. di sapprimere, al prima
camma, le parale: «e can il campita di vigi-
lare sull'efficienza ed il rendimento. dei singali
servizi centrali e periferici e di pravvedere »

e di sastituirle can le altre: «e pravvede ».
Riteniamo. che il segretaria generale nan deb-
ba svalgere queste funziani.

Can l'emendamento. 5.2 chiediamo. la sasti~
tuziane del secanda camma can la seguente
diziane: «L'incarica di segretaria generale è
canferita can decreta del Presidente del Can-
siglia dei ministri, previa deliberaziane del
Cansiglia stessa su prapasta del Ministro
delle finanze ed ha la durata di 5 anni. Nelle
stesse farme l'incarica può essere revacata ».
Nel testa del disegna di legge nan è stabilita
in che mada viene canferita l'incarica di se-
gretaria generale, per cui ci sembra appartu-
no. precisare le madalità di namina e stabilire
chi deve adattare la deliberaziane, chi deve
essere il prapanente e la durata dell'incarica.
Facciamo. riferimento. anche alla durata del-
l'incarica perchè riteniamo. che in questa ma-
da si tutelino. i dirigenti a le persane estranee
all'amministraziane chiamate a tale incarica
e che camunque, can la fissaziane della dura-
ta dell'incarica, si assicura una rataziane pre-
determinata, certa, nell'interesse in prima
luaga del funzianaria che sarà chiamata a
questa incarica e in secanda luaga dell'am-
ministraziane finanziaria.

Can l'emendamento. 5.3 chiediamo. di ag-
giungere alla lettera a), dapa le parole: «gli
studi », le altre: «e la legislaziane ». Chiedia~
ma inaltre, can l'emendamento. 5.4, che la
lettera d) della stessa camma sia abragata
perchè riteniamo. che esistano. già gli stru-
menti per prevedere quanta è indicata nella
lettera d). D'altra parte il campita di caardi-
namenta dell'attività del segretaria generale
deve esplicar si anche can l'amministraziane
autanama dei manapali di Stata, ma nan ri-
teniamo. che debba essere istituita un servizio.
ad hoc.

B O N A Z Z I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

B O N AZ Z I. Signar Presidente, l'emen-
damento. 5.4 si illustra da sè perchè tende
a mantenere un'autanamia rispetta al diret-
tare generale dell'azienda manapali di Stata.

L'emendamento. 5.7 carrispande alla candi-
zione della [prima Commissione che prescri-
ve che sia esclusa l'aJ8'segnazione di pasizioni
a magistmti ordinari amministrativi fuori
rualo per un sala ufficio. legislativa. L'emen-
damento. 5.5 la illustra il senatore Maffia-
letti.

S A N T A L C O, relatore. Damanda di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

S A N T A L C O, relatore. L'emendamen-
to. 5. 12 è un ritarna al testa gavernativa, per-
chè si sapprime il secanda periada.

B O N A Z Z I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

B O N A Z Z I. Signar Presidente, in rela-
ziane all'emendamento. 5. 12, ritiriamo. l'e~
mendamenta 5.7.

M A F F I O L E T T I. Damando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

M A F F I O L E T T I. Signar Presidente,
illustra gli emendamenti 5. 5 e 5. 6. Il prima
emendamento. contiene una farmulaziane
che può sembrare pleanastica. In realtà ri-
chiama una questiane che è stata aggetta di
discussiane anche nella sede della Cammis-
siane affari castituzianali. Si vuale ciaè riba~
dire una sistematica dell'impianta del servi-
zio. centrale degli ispettari tributari, cam'è
istituita can la legge 24 aprile 1980, n. 146.
Perchè questa? È chiara che qui si tratta di
un disegna di 'legge di ,rifaI1ITla che :non
vuole l1ifo:rmare questa servÌiZio, almeno. nel-
le intenziani dei propanenti, però certamente
si nata su questa funzianalità del servizio. de-
gli ispettari tributari un qualche segnale pre-
accupante di arretramenta.
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Il principio dell'autonomia funzionale degli
ispettori tributari, rispondenti al Ministro
e inquadrati da questo disegno di legge di ri-
forma del Ministero nell'ambito del segreta-
rio generale, è infatti poi sottoposto ad una
serie di condizionamenti che, 'Se discutibili
nella forma inizialmente proposta dal Gover-
no di un comitato di coordinamento in cui
non prevalevano i rappresentanti dell'ammi-
nistrazione finanziaria, con le successive mo-
dificazioni rischia di essere un servizio sot~
toposto ad una tutela di coordinamento del
personale dirigenziale dell'amministrazione
finanziaria. Con l'emendamento noi intendia-
mo far rimanere fermo !'impianto previsto
dalla legge n. 146 del 1980 e questa non è
un'intenzione solo programmatica, dato che
sono stati proposti emendamenti al riguar-
do sia dalLa Commissione che dal Governo.

Per quanto concerne l'emendamento 5.6, è
rivolto a eliminare dal testo quel principio
assai generico di delega che intende conferi-
re al Governo il potere legislativo circa un
preteso potenziamento del consiglio di am-
ministrazione del Ministero. Stama:ne in se-
de di Commissione affari costituzionali, ab-
biamo ascoltato, per bocca del sottosegreta-
rio Quattrone, l'affermazione, già ripetuta in
altre occasioni, che i consigli di amministra-
zione dei ministeri vanno verso un loro de-
perimento nel quadro di una riforma com.
plessiva della pubblica amministrazione. In
realtà tali consigli di amministrazione si sono
ridotti, invece di essere organismi collegiali
gestionali dell'attività complessiva del mini-
stero ed organi di indirizzo che assistono il
ministro, ad organismi che si occupano
prevalentemente di promozioni. Di qui una
marginalizzazione oggettiva assunta man ma-
no da tali organismi. Con l'emendamento,
contrariamente a queste tendenza, si affer-
merebbe un potenziamento del consiglio di
amministrazione, quasi a segnalare a quanti
vogliono un certo tipo di gestione ministeria-
le, molto attenta alle questioni di carriera o
alle collocazioni del personale, che ci sarà
un organo che provvederà in qualche modo,
che avrà autonomia decisiva rispetto a que-
sti problemi: è un segnale negativo che chie-
diamo sia cancellato da questo disegno di
legge per conformarci ad una politica legisla-

tiva più. complessiva che riguaI1di la 'pubblica
amministrazione e non preveda il potenzia-
mento dei. consigli di amministrazione.

C O'L U C C I, sottosegretario di Stato per
le finanze. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O L U C C I, sottosegretario di Stato per
le finanze. Signor Presidente, intendiamo
rettificare la situazione che esiste per quanto
riguarda la legge 24 aprile 1980, dando un si-
gnificato di potenzialità al servizio medesi-
mo. Per quanto riguarda la partecipazione,
nel comitato di coordinamento, del Corpo
della guardia di finanza si ritiene che invece
di un ufficiale superiore, come prevede la
norma aUuale, vi debba essere un generale
di divisione, per consendre a questo di es-
sere corrispondente al livello degli altri com-
ponenti appartettlettlti all'amministrazione fi-
nan~iaria.

R I C C I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R I C C I. Signor Presidente, ritiriamo
l'emendamento 5.11.

P RES I D E N T E. Stante l'assenza dei
presentatori, dichiaro decaduti gli emenda-
menti 5.8 e 5.9. Invito la Commissione ad
esprimere il parere sugli emendamenti in
esame.

S A N T A L C O, relatore. Sono contrario
agli emendamenti 5. 1, 5.2,5.3,5.5 e favore-
vole agli emendamenti 5.4 e 5. 10, mentre
per l'emendamento 5.6 mi rimetto all'Assem-
blea. Il 5. 12 è presentato dalla Commissione
ed evidentemente sono favorevole.

Ho così concluso, essendo stati ritirati gli
emendamenti 5.7 e 5.11 e risultando decadu-
ti gli emendamenti 5.8 e 5.9.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.
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C O L U C C I, sottosegretario di Stato
per le finanze. Signor Presidente, concordo
con il parere del relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 1'emen-
damento 5. 1, presentato dal senatore Bonaz-
zi e da altri senatori. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5.2, presen-
tato dal senatore Bonazzi e da .altri 'senate>ri.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5.3, presen-
tato dal senatore Bonazzi e da altri senato-
ri. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5.4, presen-
tato dal senatore Bonazzi e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

£ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5.12, pre-
sentato dalla Commissione. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

£ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5.5, presenta-
to dal senatore Bonazzi e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

.Passiamo alla votazione dell'emendamen-
to 5.10, presentato dal Governo.

M A F F I O L E T T I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I . Avrei ;preferito par-
lare nella discussione sull'emendamento, ma
essend0si ormai pronunciati la Commissio-
ne e il Governo devo parlare per dichiarazio-
ne di voto. Comunque sono ancora in tempo

a rilevare che una raccomandazione della
Commissione affari costituzionali, alla fine
del parere emesso su questo disegno di leg-
ge, sottolineava che nella formulazione del-
la delega di cui al sosto 'comma dell'articolo
5 non dove-va essere 'cantraddettG il 'sistema
stabilito odella collocazione nel servizio .cen-
trale degli ispettori tributari di cui ailla leg-
ge 24 aprie 1980, n. 143.

Questo per richiamare l'argomento intro-
dotto con il precedente emendamento e per
dire ,che in realtà con questo emendamento
del Governo v'è il rischio che, essendoci una
delega per aumentare la presenza dei rap-
presentanti dell'amministrazione finanziaria,
capiti, dato il numero dei rappresentanti
degli ispettori centra:Jj tributari, che il
personale dell'amministrazione finanziaria
sia in prevalenza rispetto agli ispettori, il che
sarebbe la vanificazione di quanto era stato
alla base dell'ispirazione del disegno di leg-
ge del Governo quando istituiva il servizio
degli ispettori tributari.

Qui dobbiamo chiarirci se in sostanza si
vuole affossare lo spirito e la logica che han-
no originato l'idea degli ispettori centrali
svincolati dall'amministrazione tradizionale e
collegati direttamente al ministro o se rima-
ne ferma invece questa formulazione. In tal
caso è chiaro che bisogna preoccuparci che
nel comitato di coordinamento non vi sia pre-
valenza dei rappresentanti dell'amministra-
zione finanziaria tradizionale.

Allora, quando si conferisce al Governo
una delega così generale e aperta, una mag-
giore rappresentanza che vuoI dire? Fino a
strnvolgere quel principio di equilibrio che
si era trovato o rispettando l'equilibrio sta-
bilito dailla legge precedente che ha istituito
il servizio degli ispettori tributari?

Questa è la domanda che io pongo. Se vo-
gliamo essere garantiti che quella logica sa-
rà rispettata anche con l'esercizio della dele-
ga, allora bisogna ammettere che questa
maggiore presenza dell'amministrazione fi-
nanziaria non deve essere tale da travolgere
il principio sistematico che l'ha ispirata.

Su questo punto non ho un emendamento,
c'è una raccomandazione della Commissione
affari costituzionali.
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FOR M I C A , ministro delle finanze.
Facciamo una dichiarazione del Governo.

M A F F I O L E T T I. D'accordo, possia-
mo almeno tranquillizzare ['Assemblea con
una dichiarazione del Governo. Si potrebbe
comunque presentare un subemendamento
che potrebbe richiamare la stessa formula-
zione della Commissione affari costituziona-
li. Si potrebbero cioè aggiunge!r'e, al termine
dell'emendamento, le seguenti parole: «fer-
mo il sistema Jstabilito dalla legge 24 aprile
1980, n. 146 ».

S A N T A L C O, relatore. Sarebbe meglio
dire: le proporzioni.

M A F F I O L E T T I. D'accordo: ferme
le proporzioni stabilite dalla legge 24 aprile
1980, n. 146. Mi pare che se si riuscisse a dare
questa garanzia, sarebbe già un l1isultato po-
sitivo.

S A N T A L C O, relatore. Sarebbe ancora
meglio dire: «ferme le proporzioni stabilite
dalla citata legge ».

C O L U C C I, sottosegretario di Stato
per le finanze. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L U C C I, sottosegretario di Stato
per le finanze. Il Governo accetta la modifi-
ca dell'emendamento.

P RES I D E~.NT E. Metto ai voti l'emen-
damento 5.10, presentato dal Governo, nel
testo modificato. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

~ approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamen-
to 5. 6, presentato dal senatore Bonazzi e
da altri senatori.

S A P O R I T O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A P O R I T O. La Democrazia cristiana
è d'accordo su questo emendamento condi-
videndo le motivazioni che sono state fatte
presenti poco fa dal senatore Maffioletti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 5.6, presentato dal senatore Bonaz-
zi e da altri senatori. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'articolo 5 nel testo emenda-
to. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
dell'articolo 6. Se ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Art.6.

(Direzioni generali)

L'AmministI1azione centrale deve .essere
suddivisa iÌn direzioni genel1ali, tali da rag-
gruppare presso ciascuna di esse funzioni
omogenee attualmente ripal1tite £m organi
simHari diversi, secondo i .seguenti criteri:

a) serviZli inerenti aJlle imposte su:! red-
dito, all'imposta sul valore aggiunto, alle
tasse e alle imposte indirette sugli affari, ai
tributi locali e alle entrate speciali;

b) servizi inerenti ai dirittIÌ doganali e
alle imposte di fabbricazione e sud consumi;

c) servizi inerenti al catasto, alla consu-
lenza tecnica, aHa conservazione dei registri
immobi'liari e alla valutazione della proprie-
tà immobiliare;

d) servizi inerenti all'amministrazione
dei beni deil demanio e dei beni patrimonia-
li dello Stato;

e) servizi inerenti agli affari. generali,
all'amministrazione, alla formazione e al
perfezionamento del personale. È collocata,
nell'ambito dei detti servizi, la Scuola cen-
tmle tributaria.
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Nelle materie ad esse attribuite e salvo Il
coordinamento di carattere generale spet-
tante al segretario generale, le direzioni ge-
nerali devono avere altresì competenza re-
lativamente:

a) ai servizi per l'attuazione e la gestio-
ne delle att1vità d'informatiica;

b) aHe relazioni intern~onali;
c) ,alle attività di studio, programma-

zione e contrallo sui risultati dell'aziQlJle am-
ministrativa;

d) ai servizi del contenzioso.

Deve essere istituito presso la Direzione
generale degli affari generali e del persona-
le un servizio di economato al quale devono
essere trasferite tutte le attribuzioni e le com-
petenze attualmente spettanti al Provvedi-
torato generale dello Stato nelle materie di
cui alla lettera a) dell'articolo 2 del regola-
mento sui servizi del Provveditorato gene-
rale ,cLetlloStato approv.ato con regio decreto
20 giugno 1929, n. 1058, e di quanto altro
possa occorrere per il funzionamento degli
uffici centrali e periferici del Ministero delle
finanze con esclusione della forni tura delle
pubblicazioni di ogni genere e delle carte
rappresentative di valori. Per l'acquisizione
della carta bianca e da lettera, delle buste, de-
gli stampati, dei moduli e dei raccoglitori di
archivio, sarà prevista la possibilità che il
Ministero deIJe finanze, nei casi di urgenza
accertati con apposito decreto del Ministro,
si avvalga anche di fornitori diversi dall'Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato.

MIe direzioni generali devono essere at-
tribuite, nell'ambito delle l1ispettive compe-
tenze, £U1lzioni di indirizzo, di programma-
zione e di coordinamento delle attività degU
organi periferici oltre ad eventuali funzioni
operative in specifici settori.

Le direzioni generali risultanti dal rag-
gruppamento previsto dal primo comma pos-
sono essere articolate con decreto del Pre-
sidente della Repubblka, su proposta del
Ministro delle finanze, in direzioni centrali
comprendenti ciascuna servizi unitari od
omogenei o connessi tra loro. Le direzioni
centrali, in numero non superiore a dieci,
devono essere suddiv,ise con decreto del Mi-
nistro delle finanze in divisioni.

Deve essere disciplinata, prevedendosd rim-
piego di sistemi automatizzati, la gestione
del gioco del lotto, che entro il termine di
tre anni dovrà essere data in concessione,
salvi la vigilanza e il controllo del Ministe-
ro delle finanze, oppure dovrà essere affida-
ta, entro lo stesso termine, all'Azienda auto-
noma dei monopoli di Stato.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti. Se
ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V),
segretario:

Al primo comma, lettera e), dopo le paro-
le: «al perfezionamento », inserire le altre:
« professionale ».

6.5 LA COMMISSIONE

Sostituire il terzo comma con il seguente:

« Deve essere istituito presso la Direzione
generale affari generali e del personale una
sezione staccata del Provveditorato generale
del10 Stato, la quale eserciterà direttamente
e senza limiti di valore per gli impegni di
spesa ]e competenze dello stesso, secondo
le indicazioni del Ministro delle finanze, in
materia di acquisizione, conservazione e di-
stribuzione della carta bianca e da lettere,
degli stampati, dei moduli, dei beni mobili
e di tutti i mezzi tecnici strumentali e pub-
blicitari nonchè di quanto altro possa oc-
correre per il funzionamento degli uffici
centrali e periferici utilizzando lo stanzia-
mento di spesa iscritto in apposito capitolo
del bilancio del Ministero del tesoro. Sarà
prevista la possibilità di avvalersi diretta-
mente anche di forni tori diversi dall'Istituto
poligrafico e zecca dello Stato, nei casi di
urgenza accertati con decreto del Ministro
delle finanze ove venga dichiarata da parte
dell'lstitutot poligrafico e Zecca dello Stato
la propria indisponibilità, sentito il Prov-
veditorato generale dello Stato ».

6.1 BONAZZI, POLLASTRELLI, MARSELLI,

DE SABBATA, GRANZOTTO, SEGA,

VITALE Giuseppe
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All'emendamento 16.6, ,dopo 'le par-ole:
« con decreto del Ministro delle finanze»,
inserire le altre: «ove venga dichiarata da
parte dell'Istituto poligrafico ,e Zecca dello
Stato la propria indisponibiLità ».

6.6/1 BONAZZI, POLLASTRELLI, MARSELLI,

GRANZOTTO, SEGA, DE SABBATA,

VITALE Giuseppe, MAFFIOLETII

Sostituire il terzo comma con il seguente:

«Deve essere istituita presso la Direzio-
ne generale degli affari generali e del perso-
nale una sezione staccata del Provveditora-
to generale dello Stato, la quale eserciterà
direttamente e senza limiti di valore per gli
impegni di spesa le competenze dello stesso,
secondo le indicazioni del Ministro delle fi-
nanze, nelle materie di cui alla lettera a) del-
l'articolo 2 del regolamento sui servizi del
Provveditorato generale dello Stato appro-
vato con regio decreto 20 giugno 1929,
n. 1058, e di quanto altro possa occorrere
per il funzionamento degli uffici centrali e
periferici del Ministero delle finanze con
esclusione della forni tura delle pubblicazio-
ni di ogni genere e delle carte rappresenta-
tive di valori, utilizzando lo stanziamento di
spesa iscritto in apposito capitolo del bi-
lancio del Ministero del tesoro. Sarà prevista
la possibilità di avvalersi direttamente an-
che di forni tori diversi dall'Istituto poligra-
fico e Zecca dello Stato, nei casi di urgen-
za accertati con decreto del Ministro delle
finanze, sentito il Provveditorato generale
dello Stato, per l'acquisizione della carta
bianca e da lettere, delle buste, degli stam-
pati e dei moduli, in deroga all'articolo 14
della legge 28 settembre 1942, n. 1140 ».

6.6 LA COMMISSIONE

In via subordinata all'emendamento 6.1,
al terzo comma, dopo le parole: «con ap-
posito decreto del Ministro» inserire le
altre: «ove venga dichiarata da parte del-
l'Istituto poligrafico e Zecca dello Stato la
propria indisponibilità ».

6.2 BONAZZI,POLLASTRELLI,MARSELLI,
DE SABBATA, GRANZOTTO,SEGA,
VITALEGiuseppe

Al quarto comma, sopprimere le parole
da: «oltre» a: {' settori ».

6.3 BONAZZI, POLLASTRELLI,MARSELLI,
DE SABBATA,GRANZOTTO, SEGA,
VITALE Giuseppe

Sopprimere il sesto comma.

6. 7 LA COMMISSIONE

Al sesto comma, sopprimere le parole da:
« oppure» fino a: «monopoli di Stato ».

6.4 BONAZZI, POLLASTRELLI, MARSELLI,

DE SABBATA, GRANZOTTO, SEGA,
VITALE Giuseppe

S A N T A L C O, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fac01:tà.

S A N T A L C O, relatore. L'emendamen-
to 6. 5 si illustra da sè. Si tratta di aggiungeFe
la parola «professionale» che era stata
omessa per una svista. È: dunque un fatto
meramente tecnico.

Con l'emendamento 6.6, si torna al testo
governativo, prevedendo l'istituzione, presso
la direzione affari generali, di una sezione di-
staccata del provveditorato generale dello
Stato. L'emendamento è conseguente al pa-
rere espresso dalla 1a Commissione.

A proposito dell'emendamento 6.7, debbo
dire che si chiede la soppressione, d'accordo
col Governo, in quanto il problema del lotto
sarà trattato in sede di esame del disegno di
legge n. 1554, attualmente all'attenzione del-
la Commissione finanze e tesoro, e del quale
si è iniziata la discussione proprio oggi. Per-
tanto, più che la soppressione, proporrei
lo stralcio dell'ultimo comma de1t'articolo 6.
Debbo aggiungere inoltre che, chiedendo lo
stralcio, nel momento in cui dovesse essere
approvato, resterebbe in vita il disegno di
legge n. 50 di iniziativa parlamentare, da me
presentato, che tratta dèlla gestione dellot-
to. Gradirei che dopo l'approvazione del-
l'emendamento mi si desse atto che il di-
segno di legge n. 50 resta in vita.
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M A R S E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R S E L L I. In merito agli emenda~
menti 6. 1 e 6.2, annuncio che ritiriamo l'e~
mendamento 6. 1 perchè è simile a quello
della Commissione. Vorremmo però invita~
re l'Assemblea ad inserire la parte terminale
del nostro emendamento che suona in questi
termini: «ove venga dichiarata da parte del-
l'Istituto poligrafico e Zecca dello Stato la
propria indisponibilità ». Abbiamo presenta~
to un subemendamento, che è il 6.6/1, del
quale chiederemmo l'approvazione.

G R A N Z O T T O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R A N Z O T T O. Signor Presidente,
l'emendamento 6.3 tende a sopprimere le
parole: «oltre ad eventuali funzioni opera~
tive in specifici settori ». Anche qui si trat~
ta di una incoerenza. Non appena affermato
infatti che nella riforma il Ministero si confi.
gura con funzioni di indirizzo, di programma~
zione e di coordinamento, si pone subito
un'eccezione (e più eccezioni di questo genere
appaiono lungo il percorso di questo provve~
dimento) diretta a reintrodurre la capacità,
il potere di amministrazione attiva a livello
ministeriale, entrando quindi in contraddi~
zione con i princìpi ispiratori che si vorreb~
bero porre a base di questa riforma, che so-
no quelli del più ampio decentramento. La
dizione è assolutamente generica; anche qui
si fa riferimento alle competenze previste nel
decreto del Presidente della Repubblica nu-
mero 748 o si vuoI andare in altra direzione?
Di ristringimento o di allargamento di esse?
Non è configurato alcun criterio che ci con~
senta di stabilire su quali materie e con qua-
li contenuti siano riservate centralmente ope~
razioni e attività di amministrazione attiva.

Chiedendo la soppressione di questo inci-
so, noi riteniamo di muoverci sul piano del~
l'assoluta coerenza sulla base dei princìpi
ispiratori di questo provvedimento e quindi
raccomandiamo questo emendamento all'at-

tenzione dei colleghi proprio per questa sua
coerente manifestazione di concetti.

S E GA. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E GA. Signor Presidente, l'emenda~
mento 6.4 verrebbe a cadere se dovesse es-
sere approvata la proposta della Commissio-
ne di sopprimere il sesto comma, quindi pen-
so sia opportuno ritirarlo. Sarei d'accordo
con la proposta della Commissione se si trat-
tasse di una proposta di stralcio. Lo stralcio
prevede un iter preciso di trasferimento al-
la Commissione e l'esame rapido del prov~
vedimento contestualmente agli altri prov~
vedimenti che sono al.I'ordine del giorno. Ab~
biamo invece perplessità per la soppressione
pura e semplice sia perchè la situazione del
lotto è giunta ad uno stato insostenibile sia
perchè per quanto riguarda la gestione del
lotto si impongono provvedimenti itampone
quali sono quelli attualmente all'esame della
Commissione, ma anche perchè si impone
una radicale e profonda trasformazione di
tutto il sistema. E questo implica un'assun~
zione di responsabilità compJessiva del Par-
lamento e dffi Governo che non può sfuggire
a nessuno di noi in questo momento.

P RES I D E N T E. Onorevole relata-
re, nel testo dell'emendamento 6.7 è scritto:
« sopprimere il sesto comma ». La proposta
del senatore Sega è viceversa di uno stral-
cio. Qual è il suo parere?

S A N T A L C O ,relatore. Sono d'accor-
do per lo stralcio del sesto comma.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

S A N T A L C O , relatore. Esprimo pa-
rere favorevole al subemendamento 6.6/1
e contrario all'emendamento 6.3.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.
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C O L U C C I , sottosegretario di Stato
per le finanze. Il Governo concorda con il
parere espresso dal relatore per quanto ri-
guarda l'emendamento 6.3 e si rimette al-
l'Assemblea per il 6.6/1.

P RES I D E N T E. Metto ai voti re-
mendamento 6.5, presentato dalla Commis-
sione. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:t approvato.

Metto ai voti l'emendamento 6.6/1, pre-
sentato dal senatore Bonazzi e da altri se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:t approvato.

Metto ai voti l'emendamento 6.6, presen-
tato daLla Commissione, nel testo emenda-
to. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:t approvato.

Metto ai voti l'emendamento 6.3, presen-
tato dal senatore Bonazzi e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti la proposta di stralcio del-
l'ultimo comma. Chi d'approva è pregato di
alzare la mano.

:t approvata.

Avverto che l'ultimo comma dell'articolo
6, di cui l'Assemblea ha approvato testè lo
stralcio, va a costituire un separato disegno
di legge, che prende il n. 1114-bis con il se-
guente ,titolo: «Disciplina del gioco del lot-
to ». In conseguenza della deliberazione testè
adottata, inoltre, il disegno di legge n. 50,
che verte sulla stessa materia, viene rinviato
alla 6a Commissione, cui è del pari deferito
il disegno di legge n. 1114-bis.

Metto ai voti l'articolo 6 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

:t approvato.

Passiamo aH'esame dell'articolo 7. Se ne
dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Art.7.

(Scuola centrale tributaria)

In armonia con quanto stabilito dall'arti-
colo 1 del decreto del Presidente della Re.
pubb1ica 21 aprile 1972, n. 472, devono es-
sere emanate norme per H riordinamento ed
il potenziamento della Scuola centrale tri-
butaria prevedendo fra l'altro:

a) la possibilità di istituiTe sedi decen-
t'rate;

b) l'istituzione di un conVlÌtto ~nterno
per gli impiegati partecipanti ai corsi;

c) H collegamento della Scuola centrale
tributaria e delle sue sedi decentrate con
i serviZJi per l'istruzione professionaLe del
personale.

Il direttore della Scuola centrale tributa-
ria è scelto fra gli impiegati del Ministero
delle finanze con qualifica di dirigente ge-
nerale di livello C o tra i professori ordi-
nari delle università.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

« Il direttore della Scuola centrale tribu-
taria è scelto fra i professori ordinari delle
università, i magistrati ordinari o ammini-
strativi e avvocati dello Stato con qualifica
non inferiore a magistrato di cassazione o
equiparata o tra gli impiegati del Ministero
delle finanze con qualifica di dirigente gene-
rale di livello C ».

7.1 BONAZZI, POLLASTRELLI, MARSELLI,

DE SABBATA, GRANZOTTO, SEGA,

VITALE Giuseppe
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G R A N Z O T T O. Domando di parlare. C O L U C C I , sottosegretario di Stato
per le finanze. Il Governo è favorevo.le.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R A N Z O T T O. Signor Presidente,
il nostro emendamento propone il ripristi-
no della dizione originaria di questa parte
dell'articolo. Il testo proposto dalla Com-
missione e qui in discussione e votazione ha
operato un restringimen:to ed un rovescia-
mento rispetto alla proposta originaria. Ha
infatti ristretto tra due categorie la scelta
del direttore della scuoJa tributaria e cioè
quel.Ia dei professori universitari e quella
degli impiegati a livello dirigenziale del Mi-
nistero; è stata soppressa la categoria dei
magistrati ed è stato operato un rovescia-
mento ~ anche se questo ha indubbiamente
relativa importanza, ma è sintomatico ~ po-

nendo prima g1li impiegati del Mini'stero e
poi i professori universitari, Jaddove nella di-
zione originaria c'erano prima i professori,
poi i magistrati e poi gli impiegati del Mini-
stero. Dal punto di vista formale questo può
non avere importanza ma dal punto di vista
politico può essere un segnale. Noi ripropo-
niamo quindi di ripristinare le tre categorie
dei professori, dei magistrati e degli impie-
gati dirigenziali tra le quali può essere scelto
il direttore della scuola tributaria. Non ve-
diamo quali siano i motivi per l'esolusione
dei magistrati la cui alta esperienza può es-
sere certamente significativa a questo livello
direzionale della scuola tributaria. Così pro-
poniamo di ripristinare la priorità dei pro-
fessori universitari che sono il « segnale» di
un'alta capacità dottrinaria e scientifica e
nello stesso tempo di una capacità di dire-
zione «scolastica ». A noi pare che la di-
zione originaria del provvedimento sia la
più corretta e la più aperta alla esperienza
che su questo piano possono apportare ma-
gistrati e professori universitari. Pertanto
riproponiamo questa dizione.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

S A N T A L C O , relatore. Mi rimetto al
Governo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'e-
mendamento 7. 1, presentato dal senatore
Bonazzi e da altri senatori. Chi fapprova è
pregato di alzare .la mano.

2 approvato.

Metto ai voti l'articolo 7 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

2 approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 8. Se ne
dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Art.8.

(Direzioni regionali di finanza)

Deve essere istituita, di norma, in ogni
capoluogo di regione, una direzione regio-
nale di finanza, alla quale devono essere
attribuite, oltre a specifiche funzioni ope-
rative, fun~ioni decentrate di programma-
zione, di coordinamento e di dndiI1izzo del-
l'attività svoltra da tutti i dipendenti uffici
finanziari compresi nel territomo della re-
gione, nonché di coordinamento dell'attività
degli uffici stessi con i servizi operativi del
Corpo della guardia di finanza anche al fine
di evitare duplicazione di funzioni.

Potrà eSSCl1estabilito che la cillCoscr.izio-
ne di una direzione regionale sia estesa ad
altra regione al fine di ripartire i servizi
in tutto o in parte su basi territoriali il più
possibile omogenee.

La direzione regionale di finanza ha la
rappresentanza unitaria dell'amministrazio-
ne finanziama in sede regionale, deve costi-
tuire l'organo di collegamento di tutti gli
uffici £inanziari sottordinati con l'ammini-
strazione centrale e deve essere suddivisa,
con decreto del Ministro delle finanze, in
servizi corrispondenti di regola per numero
e competenze alle direzioni centrali.
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Nel rispetto delle competenze e delle al.
tribuzioni della direzione regionale di cui al
precedente comma, al fine di accelerare al
massimo l'aperatività dei servizi doganali,
delle imposte di fabbricazione e dei labora-
tori chimici delle dogane e delle imposte in.
dirette, dovrà essere previsto che .i direttori
dei relativi servizi della direzione regionale
di finanza sono posti funzionalmente alle di-
rette dipendenze della direzione generale che
sovraintenderà ai servizi stessi.

La direzione regionale di f.inanza, sulla
base delle direttive emanate dalle direzioni
generati e tenendo conto delle indicazioni
fornite dal camitato tributario regionale,
predispone annualmente i.J piano degli ac-
certamenti e formula i criteri cui dovranno
attenersi gli uffici finanziari della regione
e i servizi operativi del Corpo della guardia
di finanza nello svolgimento delle loro at-
tività.

Deve essere istituito, alle dipendenze del
direttore regionale, un serviZlio ispettivo con
i seguenti compiti:

a) effettuare veI1ifiche e controlli, di-
rettamente o su richiesta del servizio cen-
tra1e degli ispettori tributard, su tutti gli
uffici finanziari perifer.ici dipendenti;

b) effettuare controverifiche ai fini del
controlla dell'attività e del funzionamento
degli uffici finanziari periferici dipendenti;

c) effettuaI1e verifiche e controlli sulla
movimentazione delle meI1ci da e per l'este-
ro, sulla produzione di beni sottoposti a
sov,rimposta di confine e ad imposta sui
consumi, sulla ewgazione dei fondi della
Comunità economica europea.

Devono essere istituiti ne!:l'ambito della
dir.ezione regionale un servizio per !'istru-
zione professiona:le del peJ.1sonale, un servi-
2iio di economato, nonchè un servizio con-
tabile con le attribuzioni di cui all'artico-
lo 13, secondo comma, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 giugno 1955,
n. 1544.

Devono essere attribuite alla 'direzione re-
gionale di finanza le competenze attualmen-
te esercitate dalle intendenze di finanza:

1) in base alla legge 7 gennaio 1929, 8.3
n. 4, eccetto quelle di cui all'articolo 26 del-
la legge stessa;

2) in materia di ricarsi amministratIvi
relativi a tributi erariali e di definizione in
via amministrativa di contesti relativi a reati
punibili con la sola multa.

Devono essere, altresÌ, attribuite al diret-
tore regionale ,di finanza le competenze at-
tualmente esercitate dal Ministro delle fi-
nanze in materia di contenzioso relativo a
tributi camunali e provinciali.

Le competenze attualmente assegnate alle
intendenze di finanza in materia di gestione
di affari generali devono essere attribuite
alle direzioni regionali di finanza o agli uf~
fici periferici di cud: all'articolo 9.

P RES I D E N T E. Su questo artic<r
lo sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Sopprimere il quarto comma.

8.1 BONAZZI, POLLASTRELLI,MARSELLI,
DE SABBATA,GRANZOTTO, SEGA,
VITALE Giuseppe

Sostituire il quinto comma con il seguente:

«La direzione regionale di finanza sUilla
base delle direttive emanate dalle direziani
generali, tenenda conta delle indicazioni for-
nite dal cami/tato tributario regianale e d'in-
tesa con il comando di zana della guardia di
finanza territarialme:nte campetente, predi-
spone annualmente il piano degli accerta-
menti e formula i criteri cui davranno atte-
nersi nell'O svalgimento delle lora attività
gli uffici finanziari delle regioni e i servizi
operativi del Corpa della guardia di finan-
za, fatta salva l'attività di iniziativa di que-
sti ultimi ».

BEVILACQUA, AVELLONE, D'AMAGIO,

VITALE Antonia, BALDI, BER-

LANDA, COCO, LONGO, ROSI
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Al quinto comma, dopo le parole: «co-
mitato tributario regionale }} inserire le altre:
« e d'intesa con il comando zona della guar-
dia di finanza territorialmente competente )};

sostituire le parole: «nello svolgimento del-
le loro attività» con le altre: «, fatta salva
l'attività di iniziativa di questi ultimi ».

8.4 IL GOVERNO

Al settimo comma, sostituire le parole:
« di cui all' », con le altre: «previste dall' ».

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A N T A L C O, relatore. L'emenda-
mento 8.2 ha carattere puramente tecnico.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
mission e il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

S A N T A L C O, relatore. Sono contra-
rio all'emendamento 8.1 e favorevOile agli
emendamenti 8.4 e 8.2.

8.2 LA COMMISSIONE C O L U C C I, sottosegretario di Stato
per le finanze. Concordo con il relatore.

S E G A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E GA. Questo emendamento tende a
far rientrare i servizi doganali, ,le imposte
di fabbricazione e i laboratori chimici delle
dogane e delle imposte dirette nelle com-
petenze della direzione region3ile. Non tro-
viamo motivi perchè i servizi doganali, le
imposte di fabbricazione e i laboratori chi-
mici vengano esclusi dal controllo della di-
rezione generale delle finanze e per questo
proponiamo la soppressione del comma.

B E V I L A C Q U A. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B E V I L A C Q U A. Signor Presiden-
te, ritiriamo l'emendamento 8.3 in quanto
aderiamo altl'emendamento 8.4 proposto
dal Governo che è analogo.

C O L U C C I, sottosegretario di Stato
per le finanze. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L U C C I, sottosegretario di Stato
per le finanze. L'emendamento del Governo
si illustra da sè.

S A N T A L C O, relatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 8.1, presentato dal senatore
Bonazzi e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8.4, presen-
tato dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

2 approvato.

Metto ai voti J'emendamento 8.2, presen-
tato dalla Commissione. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

2 approvato.

Metto ai voti .l'articolo 8 MI testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 9. Se ne
dia lettura.

c O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Art.9.

(Uffici periferici)

GLi uffici peI1iferici, da porre alle dipen-
denze del'la direzione regionale di finanza
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nella -cui circoscrizione ciascuno ha sede e
da ordinare con l'osservanza dei criteri sot-
to indicati, si devono distinguere in:

a) uffici tributari che devono esercitare
le funzioni attualmente attribuite agli uffici
distrettuali delle imposte dirette, agli uffici
del registro ed agli uffici imposte sul valore
aggiunto nonché alle intendenze di finanza
in materia di imposte dirette, tasse e imposte
indirette sugli affari, di ,contenzioso relativa
ai tributi comunali e di applicaziane dell'ar-
ticalo 26 della legge 7 gennaio 1929, n. 4,
esduse le competenze attdbuite alle dire-
ziani regionali di finanza e ai centri
di servizio; nell'esercizio delle anZJidette
funziani loro attribuite gli uffici tribu-
tari devono svolgere agni attività ape-
rativa diretta all'accertamento dei tribu-
ti ed alla riscossione diretta e coattiva di tut-
te le entrate erariali; l'unificazione dei servi-
zi negli uffici tributari deve essere prevista
in modo da consentire di realizzare gradual-
mente l'unicità dell'attività operativa di ac-
certamentO' nei confronti del singalo contri-
buente e la sostituziane delle gestioni esat-
toriali; il territorio nazionale deve essere
suddiviso in distretti in ognunO' dei quali de-
ve essere istituito un ufficio tributario: ogni
comune deve essere compresa in un salo
distretto, nella determinazione dei distretti
e nella scelta della sede degli uffici tributa-
ri si deve tener conta del numero dei contri-
buenti, del gettito dei tributi amministrati,
del tipo di insediamento economico-produt-
tivo nonché della consistenza demografica,
dell'importanza delle strutture sociali e am-
ministrative esistenti, della facilità delle co-
municazioni ed in ogni caso della maggiore
possibile aderenza alle particolari esigenze
locali; all'ufficio tributario can sede nel ca-
poluogo di provincia, che assume la denomi-
nazione di ufficio tributario provinciale, ol-
tre al.le funzioni sopraindÌ!Cate, devono es-
sere attribuite:

1) la rappresentanza unitaria degli uf-
fici finanziari della provincia;

2) le funziani di difesa e rappresentan-
za dell' Amministrazione finanziaria innanzi

alle commissioni tributarie anche per tutti
gli altri uffici tributari della provincia;

3) le competenze in materia di attua-
zione di provvedimenti concernenti il trat-
tamento economico accessorio relativo al
personale in servizio negli uffici periferici
indicati nel presente articolo;

4) le competenze devalute alle inten-
denze di finanza con decreto del Presidente
delJa Repubbl\ca 19 gennaio 1976 pubblica-
to sulla Gazzetta Ufficiale 12 aprile 1976,
n. 96, e successive modificaZJiO'ni, in materia
di -caLlocamento a riposo del personale e di
liquidazione del trattamento di quiescenza
relative al personale in servizio negli uffici
periferici indicati nel presente articolo;

5) tutte le funzioni attualmente svolte
dalle intendenze di finanza e nan attribuite
ad organi ed uffici diversi.

Nei maggiori ceJ1Jtri possono essere isti.
tuiti altri uffici tributari, dimensionati, di
norma, sulle circo1scrizioni comunali, con le
competenze di cui alla presente lettera a),
escluse quelle espressamente attribu1te al-
l'ufficio tributario provinciale, al quale SQ-
no funzionalmente collegati;

b) oentri di serviziO', ai qUaili devonO'
essere attribuiti i compiti p'I'evisti dalla leg-
ge 24 apnile 1980, n. 146, da estendere anche
all'imposta sul valore aggiunto, nonché gli
adempimenti attua:lmente spettanti allo
schedario generale dei titOlli azionari; detti
centd cureranno, altresì, la ricezione e la
elaborazione delle comunicazioI1JÌ all' ana-
grafe tributaria di cui all'artico~o 7 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 605, sastituito dal deoreta
del Prestdente della Repubblica 2 nO'vembre
1976, n. 784, e successi'Ve modifdcazioni; i
oentri collabO'reranno altresì con gli uffici
tributari di, cui aHa precedente .lettera a)
negli accertamenti resi necessari dai risul-
tati di contro:1li automatizzati; i centri pO'-
tranno, infine, provvedeJ:1e aill'elabO'razione
di dati ed alla gestione decent-rata di archivi
magnetici riguardanti operaziani dei centri
medesimi e degli uffici tributari;
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c) uffici tecnici erariali, ufficio per il
calcolo del!e aree del nuovo catasto e con-
servatorie dei regìstri immobiliari con le
attuali rispettive circoscrizioni territoriali,
attliibuzioni e comperenze, salve le modifi.
che necessarie ad eventuali riduzioni del
numero delle conservatorie dei registri im.
mobiliari;

cl) circoscrizioni doganali, dogane, uffi-
ci tecnici delle imposte di fabbricazione con
le attuali attribuzioni e competenze specifi-
che previste dalle leggi doganali vigenti e la-
boratori chimici delle dogane e imposte in-
dirette per i quali dovranno essere rideter-
minate le attribuzioni, le competenze e le
circoscrizioni territoriali; le circoscrizioni
doganali e gli uffici tecnici delle imposte di
fabbricazione potranno essere riordinati an-
che territorialmente e devono inoltre eser-
citare le funzioni attualmente spettanti alle
intendenze di £inanza in materia di imposte
doganali, di imposte di fabbricazione e sui
consumi e di applicazione dell'articolo 26
della legge 7 gennaio 1929, n. 4, escluse le
competenze attribuite alle direzioni regio-
nali di finanza; dovranno essere previsti, in
relazione all'evoluzione che potranno subi-
re le imposte di fabbricazione, la soppres-
sione degli uffici tecnici delle imposte di
fabbricazione ed il trasferimento dei relativi
servizi agli uffici doganali; le dipendenze
gerarchica e funzionale nell'ambito delle
circoscrizioni doganali saranno definite uni-
tamente ai rapporti con gli altri organi ed
uffici periferici.

Il deposito genera:1e dei valor.i bollati, ohe
dipenderà dalla direzione regiona1e di fi-
nanza del Lazio, e i depositi compartimen-
tali dei valori bollati, che dipendenanno dal-
le dkezioni regionali nella cUliCÌ'I1Coscrizione
teNitoriale 'Sono ubicati, conserveranno le
loro attribuzioni e competenze.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo sono stati presentati numerosi emen-
damenti. Se ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Al primo comma, lettera a), dopo le pa-
role: «e coattiva di tutte le entrate era-
riali» inserire le altre: «nonchè le funzioni
di difesa e rappresentanza dell'amministra-
zione finanziaria dinanzi alle commissioni
tributarie ».

9.1 BONAZZI, POLLASTRELLI, MARSELLI,

DE SABBATA, GRANZOTTO, SEGA,

VITALE Giuseppe

Al primo comma, lettera a), dopo le pa-
role: «il territorio nazionale deve essere
suddiviso in distretti» inserire le altre: «in
numero non superiore agli attuali uffici di-
strettuali delle imposte dirette e degli uffi-
ci IVA ».

9. 2 BONAZZI, POLLASTRELLI,MARSELLI,
DE SABBATA, GRANZOTTO,SEGA,
VITALE Giuseppe

Al primo comma, lettera a), sopprimere
le parole da: «all'ufficio tributario con sede
nel capoluogo di provincia» fino a: «orga-
ni e uffici diversi» (numero 5).

9.3 BONAZZJ, POLLASTRELLI, MARSELLI,

DE SABBATA, GRANZOTTO, SEGA,

VITALE Giuseppe

In via subordinata all'emendamento 9.3,
al primo comma, lettera a), sopprimere i
numeri 1) e 2).

9.6 BONAZZI, DE SABBATA, MARSELLI,

GRANZOTTO, VITALE Giuseppe,

POLLASTRELLI, SEGA, FELICETTI,

POLLIDORO

Al primo comma, lettera a), sopprimere
il numero 1).

9.5 SCEVAROLLI, CIPELLINI, LANDOLFI,

FERRALASCO, BARSACCHI, NOCI,

BOZZELIO VEROLE, SIGNOR}

Al primo comma, lettera a), sopprimere
il numero 2).

9. 7 SCEVAROLLI, CIPELLINI, LANDOLFI,

FERRALASCO, BARSACCHI, NOCI,

BOZZELLO VEROLE, SIGNORI
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Al primo comma, lettera a), al numero 4),
aggiungere in fine le parole: «; tali compe~
tenze, per il personale in servizio nelle di-
rezioni regionali di finanza, ad esclusione
del direttore regionale, sono attribuite agli
uffici tributar.i provinciali con sede nei ca~
poluoghi di regione; ».

9.9 LA COMMISSIONE

Al primo comma, lettera a), sopprimere
il numero 5) e, dopo il numero 4) aggiun~
gere il seguente alinea: «Tutte le funzio-
ni, non espressamente considerate dal pre-
sente articolo e dagli articoli precedenti,
attualmente svolte daI.le intendenze di fi-
nanza, dovranno essere analizzate e attri~
buite rispettivamente agli uffici tributari,
secondo la loro competenza territoriale, ov-
vero alla direzione regionale di finanza in
relazione all'effettiva natura delle mede~
slme; ».

9.8 SCEVAROLLI, CIPELLINI, LANDOLFI,

FERRALASCO, BARSACCHI, NOCI,

BOZZELLO VEROLE, SIGNORI

All'emendamento 9.10 sopprimere le pa-
role da: «escluse» sino a: «collegati ».

9. lO/l BQNAZZI, POLLASTRELLI, MARSELLI,

GRANZOTTO, SEGA, DE SABBATA,

VITALE Giuseppe, MAFFIOLETTI

Al primo comma, il secondo alinea della
lettera a), è collocato dopo il primo com~
ma e così modificato:

« Oltre agli uffici tributa11i di cui alla let-
tera a) nei maggiori centri debbono essere
istituiti altri uffici tributari, dimensionati,
di norma, sulle circoscri2'Jioni comunali, con
le competenze di cui alla lettera a), escluse
quelle espressamente attribuite all'ufficio
tributario provinciale, al quale sono funzio-
nalmente collegati. ».

9.10 LA COMMISSIONE

Al primo comma, lettera a), secondo ali~
nea, sostituire la parola: «possono» con
l'altra: «debbono» e sopprimere le parole
da: «escluse» a: «collegati ».

9.4 BaNAzzI, POLLASTRELLI,MARSELLI,
DE SABBATA, GRANzaTTa, SEGA,
VITALE Giuseppe

B O N A Z Z I. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Signor Presidente, lo
emendamentO' 9. 1 si illustra da sè. L'emen~
damento 9.2 coinvolge invece una questiane
di grande rilievO' dal punta di vista pali-
tico, amministrativo e finanziario. Nel testo
ariginaria l'articola 9 partava questa dizia-
ne: «Gli uffici periferici, da parre alle di~
pendenze deUa direzione regianale di finan~
za nella cui circoscrizione ciascuna ha sede
e da ardinare con l'asservanza dei criteri
sottaindicati, si devono distinguere: a) uf~
fici tributari da istituire in numera nan su~
periare agli attuali uffici distrettuali de:Ile
imposte dirette in ciascuna dei distretti ».

Fu poi presentata il testo qella Commis~
sion che era esattamente il contrario e par~
lava di «numero non inferiare agli attuali
uffici ». Questa avrebbe aperta la passihi~
lità di istituire una quantità indeterminata
di uffici distrettuali. Come via di campro~
messo, che a me sembra un falso campro-
messo, si propane questa dizione: «gli uf~
fici tributari che devano esercitare le fun-
ziani attualmente attribuite agli uffici di-
strettuali ». Non si dice niente, nè se il nu~
merO' debba essere nan superiore nè se deb~
ba essere nan inferiore; il che vuoI dire
lasciare: di nuova alla discrezionalità del
Governa delegato di stabilire la quantità di
uffici distrettuali. Credo sia fadle rendersi
conto di quale varco può aprirsi in questa
materia in cui pesanO' interessi municipali-
stid, se nan vi è una direttiva ohe cansenta
alla stessa Governo di resistere alle pres-
siani.

Pertanto, madificanda li testa arIgmaria
del Gaverno e intraducenda un compromes~
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so tra la soluzione iniziale e quella oggLpro-
posta, abbiamo ritenuto di indicare un li-
mite: meno ristretto di queHo degli attuali
uffici distrettuali (infatti proponiamo che il
numero non sia superiore agli attuali uffi-
ci distrettuaIi per le imposte dirette e agli
uffici IVA), fissando tuttavia un numero li-
mite che ci garantisca che nell'esercizio del-
la delega non si superino certi criteri di con-
tenimento che mi sembra debbano presiede-
re a questo aspetto della riforma.

Gli emendamenti 9.3 e 9.6 tendono ad
escludere l'avocazione a favore dell'ufficio
provinciale tributario e i poteri degli uf-
fici distrettuali che sono compresi nella
stessa provincia, per ragioni di reale decen-
tramento implicite nella dizione degli emen-
damenti stessi.

Gli emendamenti 9.5 e 9.7 sono identici
al nostro 9. 6 e quindi noi voteremo per que>-
sti emendamenti.

L'emendamento 9.10.1 ha lo scopo di im-
pedire l'avocazione di certi poteri degli uf-
fici distrettuali aLl'ufficio provinciaJe.

L'emendamento 9.4 è ritirato.

N O C I. Domando di par.lare.

PRESIDENTE. Nehafaco1tà.

N O C I. Signor Presidente, in conse-
guenza dell'accordo raggiunto in Commis-
sione, il Gruppo socialista ritira gli emen-
damenti 9. S, 9. 7 e 9.8.

S A N T A L C O, relatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facolrtà.

S A N T A L C O, relatore. Signor Presi-
dente, l'emendamento 9.9 si illustra da sè.
L'emendamento 9.10 diIl1Dstra come non si
può accedere alla tesi sostenuta dal collega
Bonazzi per quanto riguarda il numero de-
gli uffici, poichè è previsto l'obbligo del-
l'istituzione di altri uffici tributari nei gros-
si centri.

P R. E S I D E N T E Invilto la Com-
missione ad esprimere il parere sugli altri
emendamenti in esame.

S A N T A L C O, relatore. Esprimo pa-
rere contrario agli emendamenti 9. 1, 9.2,
9.3 e 9.6, nochè al subemendamento
9. 10/1.

P RES I D E N T E Invito il Gover-
no ad esprimere il parere.

C O L U C C I, sottosegretario di Stato
per le finanze. Signor Presidente, il Gover-
no concorda con il relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 9. l, presentato dal senatore
Bonazzi e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamen-
to 9.2.

D E S A B B A T A. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facolltà.

D E S A B B A T A. Mi pare che, se
non viene approvato questo emendamento,
il testo incorra nel difetto di finanziamen-
to, perchè non si può dare delega per fare
uffici senza il limite di un massimo. Richia-
mo su questo l'attenzione del Governo, per
cui, per rendere costituzionale il provvedi-
mento, occorre votare questo emendamento.

S A N T A L C O, relatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A N T A L C O I relatore. Resto contra-
rio aLl'emendamento. Il problema sollevato
dal collega De Sabbata non esiste, perchè
nel testo della Commissione non compaiono
le parole: «non inferiore ». Quindi non c'è
limite, nè inferiore, nè superiore.
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P RES I D E N T E . Metto ai voti
:t'emendamento 9.2, presentato dal senatore
Bonazzl e da altri senatori. Chi J'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 9.3, presen-
tato dal senatore Bonazzi e da altri sena~
tori. Chi J'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 9.6, presen-
tato dal senatore Bonazzi e da altri sena~
tori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione delI'emendamen~
to 9.9.

B O N A Z Z I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Dichiaro il nostro voto
contrario per le stesse motivazioni che ab~
biamo portato a sostegno dei nosrt:ri emen~
damenti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 9.9, presentato dalla Com~
missione. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

£ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 9. 10/1, pre~
sentato dal senatore Bonazzi e da altri se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzare Ja
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 9.10, pre-
sentato dalla Commissione. Chi l'approva è
pregato di alzare .la mano.

£ approvato.

Metto ai voti l'articolo 9 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

£ approvato.

Passiamo all'esame dell'aPNcolo 10. Se ne
dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Art. 10.

(Comitato tributario regionale)

Deve essere istituito, per ogni direzione
regionale di finanza, oon decreto del Mini-
stro delle finanze, un comitato tr,ibutario
regionale per concorrere in via oonsU'Itiva:

a) ad analizzape le stl1Utture economi~
che della regione per determinare ed ag-
giornare indici e dati obiettivi di capacità
contributiva, tenendo conto deH'entità degH
scambi anche in rapporto ai filussi di impo,r-
tJazione ed esportazione;

b) ad analizzare i risul1iati settor:i:aLi e
complessivi dei gettiti delle imposte anche
per inclividua'l1e le aI1ee di evasione fiscale;

c) ad indicare linee di progpammazione
per l'attività di acoertamento tributario.

La dire2Jione regionale di finanza tmsmet-
te i risultati dell'attività e le proposte del
comitato tributapio regionale eon le pro-
prie osservazioni al Ministero delle finanze
nonché, per l'esercizio delle sue funzioni,
al commissario del Governo.

II comitato tributario I1egiona:le deve es-
sere <composto da non più di trenta membr.i,
designati per la metà dall'Amministrazione
finanziaria e per l'altra metà dalla regione,
dalle provincie, dai comuni, dalle camere di
commercio, industria, agrdcoltuI1a e artigia-
nato e dalle confedemzn.oni nazionali di sin-
dacati dei lavoratori.

Devono far parte del oomitato tributario
regionale, oltre i membri di cui al comma
precedente, il direttore regionale di finanza
e un comandante di nucleo di polizia tribu~
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taria della Guardia di finanza operante nel-
la regione.

I membri non di diritto durano in carica
cinque anni.

I membri designati dall'Amministrazione
f.inanziania devono essere scelti f.ra i diri-
genti degli uff.ici periferici della regione
con prevalenza dei dir.igenti degli uffici
tributari.

n comitato tributario :regionale è presie-
duto dal direttoI1e regionale di f,inanza.

Il segretario e gli addetti aLla segreteria
devono essere impiegati dell'Amministra.
2]ione finanziaria.

Deve essere pI1evisto che, per J'assolvi-
mento dei propri compiti, &1comi1Jato tri-
butario negionale possa Dichiedere ~nfor.ma.
zioni, dati, notizie agLi uffici de.H'Ammini-
stJPazione delto Stato, delLa regione, deHe
provincie e dei comuni.

P RES I D E N T E Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento. Se-
ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« (Comitati tributari regionali)

Ai fini della programmazione, del coordi-
namento e della promozione dell'attività fi-
nanziaria, saranno istituiti comitati tribu-
tari regionali con i seguenti compiti:

a) esprimere indirizzi di programma-
zione per l'attività degli uffici unici tribu-
tari con particolare riguardo alle verifiche
esterne;

b) esaminare risultati parziali, settoria-
li e complessivi di gettiti delle imposte; ese.
guire studi sull'andamento dei gettiti tribu-
tari individuando anche settori di evasione;

c) analizzare le strutture economiche
della provincia per conoscere ed aggiornare
indici e dati obiettivi di capacità tributaria
tenendo conto dell'entità degli scambi, an-

che in rapporto ai flussi di importazione
ed esportazione;

d) provvedere alla periodica pubblica-

zione dei dati relativi alle dichiarazioni, alle
imposte pagate e a quelle accertate.

I comitati tributari regionali saranno com-
posti di non più di trenta membri scelti
tra persone esperte nelle materie indicate
nelle lettere a), b) e c) del comma prece-
dente designati per un terzo dall'Ammini-
strazione delle finanze e per la metà dalla
regione, dagli enti territoriali locali, e per
il rimanente dalle confederazioni nazionali
sindacali dei lavoratori e dalle organizza-
zioni professionali, rappresentate nel Con-
siglio nazionale dell'economia e del lavoro.

Faranno, altresì, parte di diritto:

i dirigenti degli uffici unici tributari;
il comandante del nucleo di polizia trio

butaria della guardia di finanza.
I membri che non siano di diritto del

comitato tributario regionale durano in ca-
rica cinque anni.

Il comitato tributario regionale è presie-
duto dal direttore dell'ufficio regionale trio
butario; nomina, nel suo seno, due vice pre.
sidenti e un segretario.

Alla segreteria saranno addetti funzionari
dell'Amministrazione delle finanze.

Il comitato potrà articolarsi in sezioni
specializzate.

Per l'assolvimento dei compiti di cui al
primo comma il comitato potrà richiedere
informazioni, dati, notizie agli uffici del-
l'Amministrazione dello Stato, della regione,
della provincia e dei comuni.

Il comitato tributario regionale potrà av-
valersi per l'espletamento dei suoi compiti
delle strutture della direzione regionale di
finanza, della regione e delle camere di com-
mercio, industria, agricoltura e artigianato ».

10.1 BONAZZI, POLLASTRELLI, MARSELLI,

DE SABBATA, GRANZOTTO, SEGA,

VITALE Giuseppe
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B O N A Z Z I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Il tema prapasta da que-
sta emendamenta meriterebbe un'ampia il-
lustraziane, che del resto abbiamo già fatta
in Cammissiane. Il testa gavernativa pra-
pane un'istituziane di un certa interesse: il
camitata tributario regianale. La Castituzio-
ne di tale camitata prevista nell'attuale te-
sta è tale però da sallevare malte riserve sul-
la sua funzianalità. Tale camitata, infatti,
che ha una campasiziane malta consistente
e autarevale, davrebbe avere sala una fun-
ziane cansultiva. ~ facile immaginare che
il sua funzianamenta sarebbe pesantemente
candizianata da questa finalità: paichè la
partecipaziane, saprattutta dei membri ester-
ni a camitati che hanna funziani meramen-
te cansultive, è sempre malta disimpegnata,
si rischia infatti di dedicare energie e tem-
pa per esprimere 'Orientamenti che pai nan
hanna nessuna a quasi nessun seguita.

Il nastro emendamenta ha quindi l' 'Obiet-
tiva ~ la indica in sintesi ~ di canferma-

re !'istituziane dei camitati tributari regio-
nali, di attribuire a questi camitati una fun-
ziane, nan cansultiva, ma attiva, di regalarne
diversamente la campasiziane garantenda
che la maggiaranza dei membri sia casti-
tuita da rappresentanti delle amministrazia-
ni lacali e delle espressiani lacali delle varie
categarie. È evidente che, se un camitata re-
gianale deve avere una qualche funziane, la
principale deve essere quella di essere par-
tatare delle esperienze e delle indicaziani de-
gli 'Organismi lacali della Stata (regiani, ca-
muni e pravincie). Infatti il cantributa de-
gli argani della Stata viene farnita all'am-
ministraziane finanziaria per altri canali e
in moda ben più qualificata e massiccia.

Si prapone inaltre che i rappresentanti
degli enti regianali e delle associaziani regio-
nali siana esperti, escludendo quindi una me-
ra rappresentanza delle presenze palitiche nei
vari 'Organismi. Si richiede che le rappre-
sentanze lacali siana in prevalenza di ca-
muni, paichè questi hanna specifiche cam-
petenze tributarie.

Vi sana altre differenze tra il testo gaver-
nativa e il nastra quanta alle campetenze,
ma quelle essenziali sana castituite dal ca-
rattere nan cansultiva ma attiva e da una
qualificata partecipaziane dei pateri loca-
li e delle associaziani rappresentative delle
categarie che agiscana in sede laeale.

P RES I D E N T E. Invita la Cam-
missiane e il Gaverna ad esprimere il pa-
rere sull'emendamenta in esame.

S A N T A L C O, relatore. Il parere
della Cammissiane è cantrario.

C O L U C C I, sottosegretario di Stato
per le finanze. Anche il parere del Gover-
na è cantraria.

P RES I D E N T E. Metta ai vati 10
emendamenta 10.1, presentata dal senatore
Banazzi e da altri senatari. Chi l'apprava
è pregata di alzare la mana.

Non è approvato.

Metta ai vati l'articala 10. Chi l'apprava
è pregata di alzare la mana.

~ approvato.

Passiama all'esame dell'articala 11. Se ne
dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

TITOLO III

RIORDINAMENTO DELLO
STATO GIURIDICO E DEI RUOLI

DEL PERSONALE

Art. 11.

(Ruolo unico delle qualifiche dirigenziali)

Deve essere istituita un ruala unica per
tutte le qualifiche dirigenziali, sia ammi-
nistrative che tecniche, del Ministera delle
finanze, la cui dataziane 'Organica deve es-
sere adeguata alle necessità dei nuavi uf-
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fid, secondo la disciplina risultante dalla
applicazione delle norme della presente
legge. Conseguentemente devono essere so-
stituiti i quadri dalla lettera A alla lettera M,
e loro successive variazioni, della tabella VI,
allegato II al decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1972, n. 748.

Il segretario generale ed i direttori gene-
rali rivestono la qualifica di dirigente gene-
rale di livello B; i titolari delle direzioni cen-
trali e delle direzioni regionali e due impie-
gati con funzioni di consigliere ministeria-
le da destinare all'ufficio del segretario ge-
nerale rivestono la qualifica di dirigente
generale di livello C o equiparata.

Ne!!' ambito della dotazione oliganica, di
cui al primo comma, deve essere prev.ista
una speoifica riserva di posti per il pel1SO-
naIe tecnico.

~ prorogata fino al 31 dicembre 1986, per
gli impiegati direttivi dell'Amministrazione
finanziaria inquadrati nelle qualifiche ad
esaurimento alla data della gennaio 1981,
la riserva prevista dal terzo comma dell'ar-
ticolo 62 del decreto del Presidente della Re~
pubblica 30 giugno 1972, n. 748.

Agli impiegati direttivi dell'amministra-
zione finanziaria inquadrati, ai sensi della
normativa precedente la legge 11luglio 1980,
n. 312, nella qualifica ad esaurimento di
ispettore generale od equiparata, è conferi-
ta anche in soprannumero la qualifica di pri-
mo dirigente con le modalità di cui all'arti-
colo 59 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 giugno 1972, n. 748.

P RES J D E N T E. Su questo artico-
lo sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Sopprimere il primo comma.

Il. 5 BONAZZI, POLLASTRELLI,MARSELLI,
DE SABBATA, GRANZOTTO,SEGA,
VITALE Giuseppe, MAFFIOLETTI

Al primo comma, anteporre le parole:
« Fatta salva ogni diversa futura disciplina
della dirigenza, può », sopprimendo pertan-
to la parola « deve ».

11. 3 LA COMMISSIONE

Sopprimere il quarto ed il quinto comma.

11. 4 LA COMMISSIONE

Sopprimere il quarto comma.

11. 1 BONAZZI, POLLASTRELLI,MARSELLI,
DE SABBATA, GRANZOTTO,SEGA,
VITALE Giuseppe, MAFFIOLETTI

Sopprimere il quinto comma.

Il. 2 BONAZZI, POLLASTRELLI,MARSELLI,
DE SABBATA, GRANZOTTO,SEGA,
VITALE Giuseppe, MAFFIOLETTI

M A F F I O L E T T I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I . Per quanto ri-
guarda gli altri emendamenti, ritengo che
non ci sia bisogno di illustrazione.

Alcuni degli emendamenti successivi ven-
gono assorbiti dagli emendamenti proposti
dalla Commissione che sono stati avanzati in
ottemperanza al parere espresso dalla Com-
missione affari costituzionali. Questo pare-
re, che ha avuto una sua razionalità per es~
sersi collegato ad un'esigenza di organicità
del trattamento del personale dello Stato,
ha avuto un voto unanime da parte della
Commissione affari costituzionali. Su un
punto tuttavia la Commissione si è divisa; in
particolare il Gruppo comunista non ha vo-
tato il punto 8 del parere, che richiede la sop-
pressione del quarto e quinto comma del-
l'articolo 11, mantenendo il primo comma
dello stesso articolo. La maggioranza ha ri-
tenuto di dover mantenere il primo comma
anche se un'ulteriore emendamento suggeri-
to dalla stessa Commissione è stato propo-
sto ed è quello che fa salve le future norma-
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ti ve di riforma relative all'assetto della di-
rigenza.

Il nostro emendamento invece è lineare
perchè sopprime due norme che sono in con-
trasto, non solo con la futura normativa
sulla dirigenza statale, ma anche con un cri-
terio di razionalità all'interno della norma-
tiva vigente. Attualmente infatti i dirigenti
dello Stato sono articolati in diversi livel-
li e al livello a cui viene spostata la collo-
cazione degli impiegati preposti alle dire-
zioni centrali e regionali si trovano gli alti
gradi dello Stato: il ragioniere generale del-
lo Stato, i prefetti di prima classe, e così
via. A questo punto l'osservazione critica
che viene evidente è che non solo si sconvol-
ge una certa razionalità, ma si opera con un
criterio che è quello antiquato legato alle
vecchie articolazloni della dirigenza statale,
mentre il Governo in questi giorni ha dira-
mato un progetto di legge, che stamattina
era richiamato anche dal rappresentante del
Ministero della funzione pubblica, che su-
pera i livelli a), b), e c) della dirigenza sta-
tale e configura due soli gradi, di dirigente
e di dirigente generale. Ma così noi ci tro-
veremmo entro il 31 dicembre (questo è il
termine che la legge assegna al Governo per
proporre una simile normativa) con un as-
setto della dirigenza che sarà sconvolto.
Quindi, conferendo una delega che ha un
certo termine di scadenza, formuliamo un
indirizzo legislativo che è totalmente in con-
trasto con un progetto che viene presentato
nei termini del 31 dicembre al Parlamento.

Ma questo sarebbe il meno. Il più risie-
de nel fatto che vi sono leggi della Repub-
blica che già impegnano l'attività legislati-
va nel senso dell'istituzione dei ruoli unici
dei dirigenti statali, mentre qui si riorganiz-
za il ruolo unico del Ministero creando una
specie di compartimento stagno rispetto al-
le altre amministrazioni, cosa che voleva es-
sere evitata da quell'indirizzo che il Senato
ha espresso in relazione al rapporto Gianni-
ni che tendeva a configurare un ruolo uni-
co della dirigenza statale. Sicchè troppe sono
le contraddizioni; oltre tutto, si conferisce
una delega che per essere attuata avrà bi-
sogno di un certo tempo e si conosce in par-
tenza che vi sarà un nuovo assetto norma-

tivo deUa dirigenza, da tutti riconosciuta
imminente, tant'è vero che l'emendamento
della Commissione ne fa salve le norme; tut-
to questo è per lo meno improprio sul pia-
no della correttezza legislativa. Una legge
che viene emanata non può far salve le nor-
me che potranno ancora profilarsi nel fir-
mamento legislativo. È chiaro che noi ema-
niamo una norma-manifesto, una norma pro-
pagandistica per dire a certi settori dell'al-
ta dirigenza del Ministero delle finanze:
« noi vi promettiamo una promozione », sa-
pendo in partenza che l'assetto dirigenziale
che sarà in vigore nel 1982 probabilmente
non sarà questo e sapendo comunque che i
ruoli separati dei ministeri non resisteran-
no in quanto si prevede una unificazione di
essi, salvo certe professionalità che saranno
specificatamente elencate dalle leggi che sa-
ranno dettate in materia. Giustamente quin-
di sono stati proposti gli emendamenti sop-
pressivi dei commi successivi, che procede-
vano addirittura all'inquadramento ad esau-
rimento. incrementando tutte quelle quali-
fiche ad esaurimento che dovevano arrestar-
si in virtù di leggi precedenti e che la legge
312 non ha voluto premiare. Giustamente
adesso questi commi sono stati soppressi.
Questo è un atto di responsabilità, un atto
costruttivo compiuto dal Governo con la col-
laborazione del relatore e della Commissione
finanze e tesoro. Si tratta di soppressioni sa-
crosante che vanno nella direzione di evi-
tare quella sperequazione di trattamento che
avrebbe fomentato la rincorsa tra i diversi
settori dell'amministrazione statale e van-
no in una certa direzione tenendo conto che
tutto il titolo III invece si proponeva di pro-
mettere un trattamento speciale ai dipen-
denti dell'amministrazione finanziaria; co-
sa totalmente in contrasto, per quanto rigua-
da il personale non dirigente, con la legge--
quadro che la Camera si appresta a varare.
La legge-quadro sull'impiego pubblico è in-
fatti una legge che si propone un assetto
della disciplina del pubblico impiego che
sia omogeneo, per quanto riguarda le parti
generali normative e per quanto riguarda
gli scorrimenti di carriera.

Quindi giustamente siamo andati alla sop-
pressione dei commi piil stridenti. È rima-
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sta questa contraddizione con i ruoli unici
della dirigenza statale e questa sopravviven-
za di promozioni a livello superiore che non
hanno nessuna giustificazione.

Con questi commi si propone di attuare
delle promozioni a livello superiore senza
badare alle funzioni; se si fosse trattato
di una promozione che teneva conto delle
funzioni realmente esercitate, si poteva an~
che capire, ma in questo caso non si ricono-
sce una funzione; si riconosce soltanto una
collocazione puramente di carriera, senza al~
cun riferimento alle funzioni che realmente
i dirigenti esercitano nell'apparato ammini-
strativo; tenendo conto che si ripete in que-
sto caso l'errore che il legislatore già altre
volte ha commesso, di anteporre cioè alla
riforma delle strutture amministrative l'in-
quadramento dei dirigenti, che si sovrappo-
ne e quindi pregiudica poi il riordino funzio-
naIe della pubblica amministrazione.

Per queste considerazioni noi insistiamo
per la soppressione del primo e del secon-
do comma dell'articolo Il e per quanto ri-
guarda gli emendamenti successivi intendia~
ma siano soddisfatti dagli emendamenti ana-
loghi presentati dalla Commissione e quin-
di si intendono ritirati.

S A N T A L C O, relatore. Domando di
parlare

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A N T A L C O, relatore. Gli emenda~
menti 11. 3 e 11. 4, dopo l'intervento del
senatore Maffioletti, ritengo che si illustri-
no da sè.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

S A N T A L C O, relatore. Parere con-
trario all'emendamento 11. S, favorevole evi-
dentemente all'Il. 3 e all'11.4.

C O L U C C I, sottosegretario di Stato
per le finanze. Mi associo al parere espres-
so dal relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 11. 5, presentato dal senatore
Bonazzi e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato,

Metto ai voti l'emendamento 11. 3, pre~
sentato dalla Commissione. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

t<: approvato.

Metto ai voti l'emendamento 11. 4, pre-
sentato dalla Commissione. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

t<:approvato.

Metto ai voti l'articolo 11 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

.£ approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 12. Se ne
dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Art. 12.

(Qualifiche ad esaurimento)

I posti di ispettore generale e di diretto-
re di divisione, conservati ad esaurimento
nei vari ruoli del1a carriera direttiva del Mi-
nistero delle finanze e non ancora riassorbi-
ti alla data di entrata in vigore dei decreti
di attuazione della presente legge, devono
essere rispettivamente unificati e le promo-
zioni alle relative qualifiche sono regolate
daHe norme contenute nel decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giugno 1972, nu-
mero 748, salve le disposizioni di cui al se-
condo e terzo comma.

Alle promozioni effettuate nei ruoli della
Amministrazione finanziaria in base all'ul-
timo comma dell'articolo 155 della legge Il
luglio 1980, n. 312, è riconosciuta la decor-
renza prevista dall'articolo 24, primo com-
ma, della stessa legge o quella del succes-
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sivo inquadramento nella qualifica ottava.
La promozione alJa qualifica di ispettore

generale ad esaurimento dei ruoli del1'Am-
ministrazione finanziaria è conferita, anche
in soprannumero, ai direttori di divisione
ad esaurimento al compimento del1'anzianità
di tre anni prevista dalle vigenti disposizioni.

Al personale di cui al primo comma, che
attraverso un rigoroso accertamento risulti
in possesso dei necessari requisiti di prepa-
razione professionale e culturale, possono
essere attribuite funzioni corrispondenti al-
le peculiari qualificazioni professionali ed il
relativo trattamento economico indicati al
terzo comma del successivo articolo 13.

P RES I D E N T E. Su questo artico-
lo sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Sopprimere l'articolo.

12.1 BONAZZI, POLLASTRELLI, MARSELLI,

DE SABBATA, GRANZOTTO, SEGA,

VITALE Giuseppe

Sopprimere l'articolo.

12.2 ANDERLINI, NAPOLEONI

Al primo comma sopprimere le parole da
« salve le» sino a « terzo comma ».

12.3 LA COMMISSIONE

Sopprimere il secondo, il terzo e il quarto
comma.

12.4 LA COMMISSIONE

MARSELLI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R S E L L I. Ritiriamo l'emenda-
mento 12. 1 in modo da lasciare il primo
comma del1'articolo.

P RES I D E N T E. Dichiaro decadu-
to l'emendamento 12.2, per l'assenza dei
presentatori.

S A N T A L C O, relatore. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A N T A L C O, relatore. Gli emenda-
menti 12. 3 e 12. 4 si illustrano da sè.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere sugli emendamenti in
esame.

C O L U C C I, sottosegretario di Stato
per le finanze. Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 12.3, presentato dalla Commissio-
ne. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 12.4, presen-
tato dalla Commissione. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'articolo 12 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

~ approvato.

Passiamo al1'esame dell'articolo 13. Se ne
dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Art. 13.

(Ordinamento del personale non dirigente)

Al personale del Ministero deUe finanze,
non contemplato negli articoli Il e 12, si
applicano le disposizioni di cui alla legge
11 luglio 1980, n. 312, concernente il nuovo
assetto retributivo-funzionale del personail.e
civile e militare dello Stato.

Devono essere istituiti, in considerazione
della specificità di talune funzioni esplicate
dal Ministero del1e finanze, richiedenti una
particolare specializzazione professionale e
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tecnica, peculiari profili professionali am-
ministrativi e tecnici.

Devono essere 'previsti, per il personale
inserito nei peculiari profili professionali,
trattamenti retributivi differenziati da conse-
guirsi mediante particolari progressioni eco-
nomiche e l'attribuzione di specifiche inden-
nità commisurate alla produttività ed alla
qualità del lavoro svolto e non superiori al
venticinque per cento della retribuzione pen-
sionabile. Le anzidette indennità non devono
essere corrisposte qualora il dipendente, per
qualsiasi ragione, non svolga i compiti previ-
sti dalla peculiare specializzazione profes-
sionale.

La identificazione dei profiti professio-
nali, compresi quelU di cui al secondo com.
ma, de.ve essere .effettuata al fine di realiz-
zare l'unificazione del personale apparte-
nente ag1i attuali distinti ruoli del perso-
nale dell' Amministrazione £inanziaria e di
ass[curare la necessada mobHità tra i di-
versi settori di attività de1la medesima.

Ai fini dell'inquadramento definitivo nel-
le qualifiche funzionali di cui alla legge Il
luglio 1980, n. 312, gli impiegati della car-
riera di concetto delle conservatorie dei re-
gistri immobiliari i quali, ai sensi dell'arti-
colo 8 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 15 ottobre 1969, n. 1281, abbiano
esercitato per un periodo di tempo non infe-
riore a sei mesi, anche discontinui, !'incari-
co di gerente, si applicano le norme di cui
al penultimo comma dell'articolo 4 dell'an-
zidetta legge n. 312.

P RES I D E N T E. Su quest'articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti. Se
ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Sopprimere ['articolo.

13.1 BONAZZI, POLLASTRELLI, MARSELLI,

DE SABBATA, GRANZOTTO, SEGA,

VITALE Giuseppe

Sopprimere l'articolo.

13.2 ANDERLIN1, NAPOLEONI

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

« In considerazione della specificità di ta-
lune funzioni, esplicate dal Ministero delle
finanze, richi,edenti una specializzazione pro-
fessionale e tecnica, tenendo anche conto di
eventuali incarichi ricoperti, la Commissio-
ne, di cui all'articolo 10 della legge 11 luglio
1980, n. 312, deve istituire peculiari profili
professionali amministrativi e tecnici. ».

13.3 LA COMMISSIONE

Sopprimere il terzo e quinto comma.

13.4 LA COMMISSIONE

B O N A Z Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Mi pare che gli emenda-
menti proposti dalla Commissione si adegui-
no al parere della 1a Commissione e pertanto
ritiriamo l'emendamento 13. 1.

P RES I D E N T E. Dichiaro decaduto
l'emendamento 13.2 per l'assenza dei presen-
tatori.

S A N T A L C O, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A N T A L C O, relatore. Gli emenda-
menti 13. 3 e 13. 4 si illustrano da sè.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere sugli emendamenti in
esame.

C O L U C C I, sottosegretario di Stato
per le finanze. Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 13.3, presentato dalla Commissio-
ne. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.
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M A R S E L L I. Domando di parlare.Metto ai voti l'emendamento 13.4, presen-
tato dalla Commissione. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

ti: approvato.

Metto ai voti l'articolo 13 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

ti: approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 14. Se ne
dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Ar,t. 14.

(Dotazione organica)

La dotazione organica cumulativa deHe
qualifiche funzionali deve essere stabilita in
relazione a:l1a oonsistenza ol'ganica dci ruOlLi
soppressi aumentat'a del numero dei posÌ'Ì
necessari alla sistemazione dei personali di
cui all'artdcolo 15 del decreto del Presidente
della Repubblica 3 gennaio 1960, n. 103, al
decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 649, nonché alle esigenze
di personale connesse al nuovo ordinamen-
to di cui aJ. titolo II.

L'aumento della dotazione organica cu-
mulativa del personale del Ministero delle
finanze non deve eccedere le ventimila unità.

P RES I D E N T E. Su quest'articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Al secondo comma aggiungere, in fine, le
parole: «compresi i posti previsti in orga-
nico e resi indisponibili da precedenti leggi,
che dovranno essere ricoperti con proce-
dure concorsl}-ali, anche con tests bilanciati,
con il personale precario o assunto a tempo
determinato e che abbia prestato servizio
prima del 30 giugno 1981 ».

14.1 BONAZZI, POLLASTRELLI, MARSELLI,

DE SABBATA, GRANZOTTO, SEGA,

VITALE Giuseppe

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A R S E L L I. Nel mio intervento in
sede di discussione generale avevo fatto ri-
ferimento ad informazioni che avevamo avu-
to riguardo al problema dei precari. Chiedo
al Sottosegretario se conferma queste infor-
mazioni, se esiste questo testo formulato da
un comitato ristretto della 6" Commissione
della Camera dei deputati, e se questo pro-
blema è stato incluso come emendamento
nel provvedimento n. 2796 attualmente in di-
scussione. Se è esatto che questo provvedi-
mento è all'esame della l" Commissione del-
la Camera e della 5" Commissione per ottene-
re il prescritto parere e che il provvedimento
stesso sarà approvato nella prima riunione
del1a Commissione finanze e tesoro della Ca-
mera, se queste cose ci saranno confermate,
noi ritiriamo il nostro emendamento.

P RES I D E N T E. Invito il relatore
ed il Governo ad esprimere il parere.

S A N T A L C O, relatore. Il relatore è
contrario.

* C O L U C C I, sottosegretario di Stato
per le finanze. Voglio precisare al collega
Marselli che il Governo, alla luce di una ri-
soluzione votata all'unanimità dalla Com-
missione finanze e tesoro della Camera, ha
presentato una serie di emendamenti al di-
segno di legge n. 2796 che riguarda tutto il
precariato dell'amministrazione finanziaria;
per cui la Commissione competente, la 6",
ha già approvato gli emendamenti presenta-
ti dal Governo e questi sono stati sottoposti
all'esame delle Commissioni di merito per il
parere; domani pomeriggio la 6" Commissio-
ne, dopo aver recepito i pareri, dovrebbe pas-
sare all'approvazione del provvedimento per-
chè si tratta di un'approvazione unanime de-
gli emendamenti che il Governo ha presen-
tato.

P RES I D E N T E. Senatore Marselli,
mantiene l'emendamento?
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M A R S E L L I. Ci riteniamo soddisfatti
delle risposte che ci sono state date dal rap~
presentante del Governo e ritiriamo il nostro
emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 14. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 15. Se ne
dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

A:r.t. 15.

(Organici degli uffici)

In relazione a>Ne effettive necessità fun.
zionali ed. in base alle dotazioni di perso-
na:le dirigente e non dirigente di cud ai pre.
cedenti articoli 11, 12 e 13, deve essere de~
terminato con decreto del Minrsrtro de11e
finanze l'organico di ciascuna direzione ge-
nerale e di ciascun ufficio periferico, COD
analitica indioamone delle specifiche quaLi-
ficazioni pr.ofessionali di ciascuna unità e
con particolave 'I1iguar.do agli impiegati for-
niti di peculiari profili pmfessionali di cui
al secondo comma dell'articolo 13, ai quali
devono essere vietati il trasferimento o l'as-
segnazione in uffici in cui non risulti dispo.-
nibile il relativo posto.

P RES I D E N T E. Su quest'articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario: .

Sopprimere le parole: {( di cui
denti articoli 11, 12 e 13 », e le
«e con particolare» fino a:
posto ».

15.1 BONAZZI, POLLASTRELLI, MARSELLI,

DE SABBATA, GRANZOTTO, SEGA,

VITALE Giuseppe

ai prece-
altre da:
« relativo

B O N A Z Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Poichè gli articoli 11, 12 e
13 sono stati modificati, anche questo emen-
damento non ha più ragion d'essere e quindi
lo ritiriamo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'arti-
colo 15. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 16. Se ne
dia lettura.

V I T T O R I N O C O L O M B O (V.),
segretario:

Art. 16.

(Inquadramento ed accesso del personale
nei profili professionali peculiari)

L'inquadramento nei peculiari profili pro-
fessionali, di cui al secondo comma dell'ar-
ticolo 13, deve essere subordinato ad un ri-
goroso accertamento del possesso dei neces~
sari requisiti di preparazione culturale e pro-
fessionale e alla dichiarata disponibilità a
prestare servizio presso gli uffici nei quali
sia utilizzabile, per vacanza di posti, la spe-
cifica qualificazione professionale.

Devono essere emanate norme per consen-
tire ai dipendenti del Ministero delle finanze
di transitare nei livelli di più spiccata pro~
fessionalità mediante specifiche prove selet-
tive a contenuto tecnico-pratico ovvero at-
traverso la partecipazione a corsi di quali~
ficazione professionale con prove selettive
finali.

Per l'accesso ai profili professionali pe-
culiari, devono essere previste anche in de~
roga alle disposizioni contenute nell'artico~
lo 7 della legge 11 luglio 1980, n. 312, nor~
me per disciplinare i requisiti per l'ammis-
sione alle prove stesse, lo svolgimento dei
concorsi, la nomina e la composizione delle
commissioni esaminatrici e quanto occorra
in materia di concorsi.
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;1
La competenza a bandire e ad espletare

i detti concorsi deve essere attribuita al Mi-
nistro delle finanze.

P RES I D E N T E. Su quest'articolo
sono stati presentati tre identici emenda-
menti. Se ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Sopprimere l'articolo.

16. 1 BONAZZI, POLLASTRELLI,MARSELLI,
DE SABBATA, GRANZOTTO,SEGA,
VITALE ~Giuseppe

Sopprimere l'articolo.

16.2 ANDERLlNI, NAPOLEONI

Sopprimere l'articolo.

16.3 LA COMMISSIONE

P RES I D E N T E. Dichiaro decaduto
l'emendamento 16.2, per l'assenza dei pre-
sentatori.

Invito il Governo ad esprimere il parere.

C O L U C C I, sottosegretario di Stato
per le finanze. Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Non essendo stati
presentati, sull'articolo 16, altri emendamen-
ti oltre quelli soppressivi, metto ai voti il
mantenimento dell'articolo stesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 17. Se ne
dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Art. 17.

(Sedi di servizio, orario di lavoro
e incentivi economici)

Devono rimanere fermi gli attuali obbli.
ghi di permanenza negli uffici .di una deter-
minata regione uniformando i relativi ter-

mini a quanto disposto dall'articolo 7 della
legge 11 luglio 1980, n. 312.

Per la destina2ione agli uffici centrali de-
ve costituire titolo di preferenza, nei limiti
delle esigenze derivanti dal nuovo ordina-
mento degli organi e degli uffici, la prove.
nienza da uno dei soppressi ruoli centrali.

Deve essere prevista la possibilità di adot-
tare, per l'espletamento di particolari ser-
vizi, orari giornalieri di lavoro diversificati
da quello normale anche attraverso l'adcr
zione di più turni giornalieri di servizio.

Deve essere, inoltre, prevista, d'intesa con
le organizzazioni sindacali rappresentate nel
Consiglio di amministrazione, per il perso-
nale di tutte le qualifiche in servizio presso
gli uffici centrali e periferici del Ministero
delle finanze la corresponsione di incentivi
economici commisurati alla presenza in ser-
vizio e al rendimento del personale, tenendo
conto di particolari difficoltà e disagi ogget-
tivi delle prestazioni lavorative.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti. Se
ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Sopprimere il terzo comma.

17.1 BONAZZI, POLLASTRELLI, MARSELLI,

DE SABBATA, GRANZOTT0, SEGA,

VITALE Giuseppe

In via subordinata all'errìendamento 17.1,
al terzo comma, dopo le parole: «Deve es-
sere 'prevista» inserire le altre: «, d'intesa
con le organizzazioni sindacali ».

17.2 BONAZZI, DE SABBATA, MARSELLI,

GRANZOTTO, VITALE Giuseppe,

POLLASTRELLI, FELICETTI, POL-

LIDORO

Sostituire il quarto comma con il se-
guente:

« Deve essere, inoltre, prevista ~ d'intesa

con le organizzazioni sindacali maggiormen-
te rappresentatiye in campo nazionale ~

per il personale la possibilità di attribuire
particolari indennità correlate alla profes-
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sionaHtà e- gradt1ate in relazione al rendi-
menm misul.Irat-osuna base- di indicatori di
p~"Oduttività definiti ai, sensi, dell'articolo 22
della: legge H lugH.o,1980, n. 31,2, alla qualità
del lav<!JTo'svolto e tenendu conto dil parti-
colari difficoltà e disagi oggettivi delle- pue-
stazioni lavorative ».

17. 3 BONAZZI, POLLASTRELLI,MARSELLI,
DE SABBATA, GRANZOTTO,SEGA,
VITALE Giuseppe

Sostituire il quarto comma con il se-
guente:

{{ Deve essere, inoltI1e, pr.ev.:ista, d'intesa
con le organizmzioni sindacali., rappresen~
tate nel Consiglio di amministrazione; per
il personale di tutte le qualifiche la possibi-
lità di particolari dncentivi economici. in
relazione al Iiendimento misuItato sulla ba-
se di indicatori di produttività (standar:ds
lavorativi), definiti. ai sensi dell'articolol22
della legge 11 luglio 1980, n. 312, e tenendo
conto di particolari di££icoltà e disagi og-
gettiV'i delle prestazioni lavorative ».

17.4 LA COMMISSIONE

S E GA. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

SE GA. Illustro gli emendamenti 17.1 e
17.3. Il terzo comma dell'articolo 17 tende
a delegare il Governo ad emanare una nor-
mativa in materia di espletamento di parti-
colari servizi, di orari di lavoro, di turni di
servizio. Riteniamo che sia ingiusto e sba-
gliato procedere per corpi separati e che una
normativa in- una materia come questa deb~
ba essere affrontata con uniformità di indi~
rizzi in modo organico e complessivo per tut-
ta la pubblica amministrazione e che comun-
que debba prevedere l'accordo con le orga-
nizzazioni sindacali

Per quanto riguarda l'emendamento 17.3,
proponiamo la sostituzione del quarto com-
ma dell 'articolo 17 con un nuovo testo, in
quanto,riteniamo che la materia di valutazio-
ne della produttività e del rendimento della-
voro, della qualità del lavoro, dei disagi e
delle difficoltà per l'espletamento del lavoro

nOl1 possa essere delegata al Governo senza
prevedere in modo vincolante !'intesa con le
organizzazioni sindacali maggiormente rap-
presentative. Del resto questo è lo spirito
dell'articolo 22 della legge n. 312 che stabili-
sce che il Presidente del Consiglio dei mini~
stri deve sentire le organizzazioni più rappre-
sentative in materia di norme di organizza-
zione del lavoro.

B O N A Z Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Signor Presidente, l'emen-
damento 17.2 si illustra da sè. Ritiriamo in-
vece l'emendamento 17.3 perchè è analogo
all' emendamento 17. 4 della Commissione.

S A N T A L C O, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A N T A L C O , relatore. La Commissio-
ne ha presentato l'emendamento 17.4 che si
illustra da sè ed è contrario agli emendamen-
ti 17. 1 e 17. 2.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere.

C O L U C C I, sottosegretario di Stato
per le finanze. Sono d'accordo con il relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 17. 1, presentato dal senatore Bo-
nazzi e da altri senatori. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo a]Ja votazione dell'emendamen-
to 17.2. presentato dal senatore Bonazzi e
da altri senatori.

B O N A Z Z I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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B O N A Z Z I . Signor Presidente, non ca-
pisco perchè nel testo del Governo al quarto
comma si prevede la formula: « di intesa con
le organizzazioni sindacali », mentre non si
vuole la stessa formula per quanto riguarda
gli orari che sono anche materia di contratta-
zione sindacale. Questa è una contraddizione
difficilmente spiegabile.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 17.2, presentato dal senatore Bo-
nazzi e da altri senatori. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 17.4, presen-
tato dalla Commissione. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

ti: approvato.

Metto ai voti l'articolo 17 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

ti: approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 18. Se ne
dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Art. 18.

(Amministrazione del personale)

Deve essere attribuita alla direzione gene-
rale degli affari generali e del personale la
competenza relativa alle assunzioni, allo
svolgimento ed alle cessazioni del rapporto
di impiego, alla destinazione ed ai trasferi-
menti di ciascun impiegato alle singole di-
rezioni generali e alle direzioni regionali di
finanza e ad ogni altro provvedimento con-
cernente lo stato giuridico ed il trattamen-
to economico e di quiescenza di tutto il per-
sonale del Ministero delle finanze, salvo
quanto previsto nel comma seguente.

Alle direzioni regionali di finanza deve
essere attribuita la competenza relativa alla
destinazione, ai trasferimenti, alle tempora-

nee assegnazioni del personale agli uffici di-
pendenti, nonché alla emanazione di provve-
dimenti specificamente indicati concernenti
lo stato giuridico e il trattamento economi.
co e di quiescenza, escluse le competenze at-
tribuite all'ufficio tributario con sede nel
capoluogo di provincia.

Deve essere previsto che la direzione ge-
nerale degli affari generali e del personale
eserciti le attribuzioni in materia di prima
destinazione e di trasferimenti, sentite le
altre direzioni generali in base alle rispet-
tive competenze, secondo programmi coor-
dinati dal segretar-io gener-ale.

Per il personale dell' Amministrazione fi-
nanziaria, ai fini di una rapida copertura
dei posti disponibili nelle dotazioni orgam-
che di ciascuna qualifica funzionale e dei
profili professionali, la competenza a ban-
dire e ad espletare i concorsi deve essere at-
tribuita al Ministero delle finanze. Fino al-
l'emanazione del .decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di cui al sesto com-
ma dell'articolo 7 della legge 11 luglio 1980,
n. 312, si applicano le disposizioni vigenti
per il Ministero delle finanze in materia di
concorsi.

P RES I D E N T E. Su quest'articolo è
stato presentato un emendamento. Se ne dia
lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Al secondo comma, sopprimere le parole
da: «escluse» fino a: «provincia ».

18. 1 BONAZZI, POLLASTRELLI,MARSELLI,
DE SABBATA,GRANZOTTO, SEGA,
VITALE Giuseppe

G R A N Z O T T O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G R A N Z O T T O. Richiamiamo le consi-
derazioni già fatte per quanto riguarda l'e-
mendamento 9.6 e lo diamo per illustrato.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere.
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S A N T A L C O, relatore. Non sono fa~
forevole.

C O L U C C I, sottosegretario di Stato
per le finanze. Sono contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 18. 1, presentato dal senatore Bo-
nazzi e da altri senatori. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 18. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Passiamo all' esame dell' articolo 19. Se ne
dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Art. 19.

(Trattamento economico
di prima sistemazione e di trasferimento)

Per il personale civile appartenente ai
ruoli del Ministero delle finanze, trasferito,
per motivate esigenze di servizio, ad altra
sede, la misura dell'indennlità di prima si-
stemazione è elevata a Ure 750.000, oltre
a tre mensillità dell'indennità integrativa
speciale vigente al momento del trasferi-
mento.

n trattamento previsto dal primo comma
dell'articolo 1 del decreto del Presidente
della Repubblica 16 gennaio 1978, n. 513, e
dell'articolo 1 della ,legge 26 luglio 1978,
n. 417, cessa. nei confronti del.personale di
cui al comma precedente, dopo i primi 360
giorni di missione continuativa nella mede-
sima 10calHà.

P RES I D E N T E. E stato presen-
tato 1:1seguente emendamento:

Sopprimere l'articolo.

19.1 BONAZZI, POLLASTRELLI, MARSELLI,

DE SABBATA, GRANZOTTO, SEGA,

VITALE Giuseppe

M A R S E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R S E L L I. L'emendamento si il-
lustra da sè.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere.

S A N T A L C O, relatore. La Commis-
sione è contraria.

C O L U C C I, sottosegretario di Stato
per le finanze. Sono contrario.

P RES I D E N T E. Non essendo stati
presentati, sull'articolo 19, altri emendamen~
ti oItre quello soppressivo, metto ai voti
il mantenimento deU'articolo srtesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me deH'articolo 20. Se ne dia ,lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

TITOLO IV

NORME PARTICOLARI

Art. 20.

(Sistema informativo)

Tutte le attività concernenti l'esercizio
delle funzioni attribuite agli organi ed agli
uffici centrali e periferici dell'Amministra-
zione finanziaria devono essere disciplina-
te, secondo criteri di razionalità e sempli-
ficazione, in maniera da consentire in quan-
to possibile il loro svolgimento in forma
automatizzata.

La disciplina di cui al comma precede.nte,
deve riguardare, tra l'altro, i servizi ine-
renti in particolare:

a) ai centri di servizio;
b) alle conservatorie dei registri immo-

biliari;
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c) al: cootemùoso tributaI'io e al massi-
mario tributario;

d) all'assunzione, all'amminis-trazione e
alla gestione del personale;

e) alla riscossione dei tributi e di ogni
altra entrata erariale;

f) al catasto edilizio urbano ed al ca-
tasto terreni;

g) al demanio dello Stato.

Per l'attuazione di quanto disposto dai
commi precedenti nonché per H completa-
mento e l'adeguamento dei progetti di amo-
mazione in corso di realizzazione, potranno
essere stipulate convenzioni di durata non
superiore a cinque anni allo scopo di affida~
re ad una o più società, preferibilmente a
partecipazione statale, o ad istituti specializ-
zati, secondo i criteri ed in conformità degli
obiettivi fissati dall'A.mministraziOlrle finan-
ziaria e sotto la. vigilanza degli organi com-
petenti della stessa, i seguenti compiti:

a) acquisizione delle apparecchiature e
degli impianti necessari al funzionamento
del sistema informativo;

.

b) analisi e progettazione delle proce-
dure d'automazione, nOiIlché reaUzzazione
dei relativi programmi elaborativi;

c) gestione operativa dei centri di ela-
borazione dati e manutenzione dei program-
mi elaborativi;

d) svolgimento di elaborazioni statisti-
che e di analisi fiscali secondo le richieste
e le direttive del Ministro delle finanze;

e) formazione ed addestramento del per-
sonale, che l'Amministrazione finanziaria
renderà disponibile, e suo graduale subentro
al personale della società nei compiti di cui
alle precedenti lettere entro il termine di
scadenza di ciascuna convenzione.

Non potranno formare oggetto delle con-
venzioni i compiti che già attualmente ven-
gono svolti direttamente dal personale del-
l'Amministrazione finanziaria.

Le convenzioni stipulate dovranno in ogni
caso prevedere, in relazione al conseguimen-
to dell'obiettivo di cui al punto 3) dell'arti-
colo 1, la graduale integrazione dell'attività
di automazione oggetto delle convenzioni

con quelle gestite direttamente con il per-
sonale dell'Amministrazione finanziaria.

Le convenzioni verranno stipulate anche
in deroga alle norme sulla contabilità gene-
rale dello Stato con esclusione di ogni forma
di gestione fuori bilancio. Analoga deroga
sarà consentita anche relativamente alle spe-
se occorrenti per l'espletamento dei compiti
indicati nel precedente quarto comma.

Con decreto del Ministro delle finanze ver-
ranno stabilite le misure necessarie per la
tutela del segreto d'ufficio da parte del per-
sonale della società affidataria.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo sono stati presentati alcuni emenda-
menti. Se ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Sopprimere il secondo comma.

20.1 BONAZZI, POLLASTRELLI, MARSELLI,

DE SABBATA, GRANZOTTO, SEGA,

VITALE Giuseppe

Al terzo comma, sostituire le parole:
« commi precedenti» con le altre: «comma
px;ecedente ».

20.2 BONAZZI, POLLASTRELLI, MARSELLI,

DE SABBATA, GRANZOTTO, SEGA,

VITALE Giuseppe

All'emendamento 20.5 aopo le parole:
«società specializzata, a» inserire l'altra:
« totale ».

20.5/1 BONAZZI, POLLASTRELLI, MARSELLI,

GRANZOTTO, SEGA, DE SABBATA,

VITALE GiUlseppe, MAFFIOLETTI

Al terzo comma, sostituire le parole da:
« convenzioni di durata» a « istituti specia-
lizzati » con le altre: «una o più convenzioni
concernenti l'affidamento ad una società
specializzata, a partecipazione statale anche
indiretta, »; e dopo le parole: «della stes-
sa» sostituire: «i seguenti compiti» con:
«dei seguenti compiti~».

20.5 LA COMMISSIONE
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Al terzo comma, sopprimere le parole:
({ preferibilmente a partecipazione statale o »

e aggiungere, dopo le parole: «istituti spe~
cializzati» le altre: « a totale partecipazione
statale anche indiretta ».

20. 3 BONAZZI, POLLASTRELLI,MARSELLI,
DE SABBATA, GRANZOTTO,SEGA,
VITALE Giuseppe

Al terzo comma, sopprimere le parole:
«preferibilmente a partecipazione statale »;
dopo le parole: ({istituti specializzati » inse~
rire le altre: ({a totale partecipazione dello
Stato ».

20.4 ANDERLINI, NAPOLEONI

M A R S E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R S E L L I. Per quanto concerne
gJd emendamenti 20. 1 e 20. 2, riteniamo che
!'informatica deve essere un compito priori~
tario dell'amministrazione finanziaria e tut~
ti i settori di tale amministrazione devono
essere potenziati, per cui non ci pare op-
portuna l'indicazione di particolari servizi
da stabilirsi nella legge.

S A N T A L C O, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A N T A L C O, relatore. L'emenda~
mento 20. 5 si illustra da sè.

B O N A Z Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Ritiriamo,J' emendamen-
to 20. 3 e iJlustro l'emendamento 20.5/1, che
è lo stesso emendamento 20. 3 trasferito nel
testo della Commissione, 20.5.

Nell'attuale normativa i servizi di infor-
matica possono essere affidati, per conven-
zioni, solo a società specializzate a totale
partecipazione statale. Il testo propostoci
stabilisce una soluzione diversa: la differen-

za lessica-le è piccola, ma quel1a sostanzia-
le è grande. Si dice ({ l'affidamento ad una
società specializzata, a partecipazione sta-
ta,le anche indiretta», quindi non a totale
partecipazione statale, ma a partecipazione,
qualunque essa sia: piccola, grande, mag-
gioritaria o non. La riserva conrtenuta oggi
nelle leggi per l'affidamento a società solo
a ({ totale partecipazione statale» riflette
una garamzia che lo Stato si è voluto dare
(e che deve essere mantenuta), in considera-
zione dell' estrema delicatezza del servizio.
Chi gestisce il servizio di imformatica dispo-
ne di tutti i dati relativi al sistema tribu-
tario per ciascun contribuente. Se non sba-
glio, i contribuenti schedati sono più di 20
milioni, con tutti i dati relativi alla loro
posizione fiscale, così che è indispensabile
che si aggiunga all'efficienza del servizio
Ja massima garanzia del controllo dello Sta-
to sulla riservatezza delle notizie affidate.
Non è elemento che possa far superare que-
sta esigenza il fatto che in questo modo
si restringe l'ambito deUe società che pos-
sono concorrere al servizio stes,so. Il giu-
dizio sulla funzionalità e .refficienza delle
società che offrono tali servizi è estrema-
mente complesso e non può essere determi-
nato solo dalla concorrenzialità del prezzo
dato che comporta una valutazione molto
articolata e difficile dei risultati che si dan-
no e, tra questi, anche della garanzia di ri-
servatezza.

Per questo ci pare pericoloso che si so-
stiuisca lID limite come quello attualmente
vigente, cioè che il servizio può essere affi-
dato solo a società a totale partecipazione
statale, con una formula che apra :il varco
a società che, pur con la partecipazione del-
lo Stato, non siano controllate da questo.

Questi sono argomenti, a noi pare, di gran-
de rilievo amministrativo per lo Stato e per
i cittadini che ci convincono della necessità
non di introdurre di nuovo, ma di manten&
re questo limite alla possibilità di affidare
il servizio a organismi esterni all'ammini-
strazione pubblica.

P RES I D E N T E. Stante l'assenza
dei presentatori, dichi,aro decaooto l'emen-
damento 20. 4.
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Invito la Commissione e iJ Governo ad
esprimere il parere sugli emendamenti in
esame.

S A N T A L C O, relatore. Sono contra-
rio agli emendamenti 20. 1 e 20. 2 e favore-
vole al subemendamento 20.5/1.

C O L U C C I, sottosegretario di Stato
per le finanze. Il Governo è d'accordo con
il relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 20.1, presentato dal sena-
tore Bonazzi e da altri senatori. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 20.2, presen-
tato dal senatore Bonazzi e da altri sena-
tori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 20.5/1, pre-
sentato dal senatore Bonazzi e da altri se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 20.5, presen-
tato dalla Commissione, nel :testo emenda-
to. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 20 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo aH'esame dell'articolo 21. Se ne
dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Art. 21.

(Programma di interventi straordinari
per l'acquisizione di beni immobili)

Il Ministro delle finanze, al fine di dotare
di sedi idonee e funzionali gli uffici centra-
li e periferici dell'Amministrazione finan-
ziaria e gli occorrenti servizi sociali non-
ché le strutture didattiche centrali e peri-
feriche e quelle ricettive per i discenti della
Scuola centrale tr1butaria, è autorizzato a
predisporre ed attuare nel settennio 1982-
1988 un programma straordinario di acqui-
sti e costruzioni di immobili nonché di am-
modernamento di edifici demani ali, coor-
dinato con il programma generale di acqui-
sti e costruzioni di immobili per uffici pre-
disposto dal Ministero del tesoro.

Nell'anzidetto programma straordinario
deve essere prevista anche la possibilità
di acquisire aree da adibire a spazi doganali.

Il programma di cui al comma preceden-
te, predisposto su base regionale, è appro-
vato, entro un anno dall'entrata in vigore
della presente legge, con decreto del Mini-
stro delle finanze di concerto COIl1i Ministri
del tesoro e dei lavori pubblici e pubbli-
oato nella Gazzetta Ufficiale deLla Repub-
blica italiana. Le variazioni del programma
devono essere 'adottate con le stesse moda-
lità.

P RES I D E N T E Su questo arti-
colo sono stati presentati alcuni emenda-
menti. Se ne dia lettura.

c O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Al primo comma, sopprimere le parole:
(( e gli occorrenti servizi sociali ».

21.1 BONAZZI, POLLASTRELLI, MARSELLI,

DE SABBATA, GRANZOTTO, SEGA,

VITALE Giuseppe

Al primo comma, sostituire le parole:
(( settennio 1982-1988» con le altre: «set-
tennio 1983-1989 ».

21. 3 LA COMMISSIONE
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Al terzo comma, dopo le parole: «base
regionale» inserire le altre: {(in conformità
ai piani urbanistici ed edilizi comunali ».

21. 2 BONAZZI, POLLASTRELLI,MARSELLI,
DE SABBATA,GRANZOTTO,SEGA,
VITALE Giuseppe

D E S A B B A T A. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E S A B B A T A. Signor Presiden-
te, occorre rilevare che includere le parole:
«e gli occorenti servizi sociali », per indi-
care caratteristiche particolari degli edifici
che si dovranno costruire secondo il pia-
no per l'edilizia destinata all'amministra-
zione finanziaria, significa esporsi al rischio
di un'interferenza con un'organiiZzazione ra-
zionale, che è quella territoriale, dei servizi
sociali. Infatti, per quello che riguarda i
servizi interni e quelli conformi agli accor-
di sindacali (come le mense), non c'è biso-
gno certamente di usare queg,ta locuzione.
Se .la si inserisce, si apre il problema che
nelle sedi si vogliano fare servizi del tipo
asili nido o analoghi, che entrerebbero in
contrasto con un'organi'zzazione territoria-
le. È quindi bene che questa locuzione ven-
ga soppressa. Di questo si è fatto carico
l'emendamento 21. 1 da noi firmato.

L'emendamento 21. 2, invece, tende a pre-
ciSiare che il piano deve essere conforme
ai piani urbanistici ed edilizi comunali.
Voglio subito assicurare che i casi di dif-
formità non sono esclusi: sono previsti nel
successivo articolo 23 e in proposito c'è un
nostro emedarnento che verrà illustrato al
momento opportuno. Ma in questa sede è
bene precisare che in linea generale il pro-
gramma di costruzione deve tenere conto
dei piani urbanistici ed edilizi, comunali.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione e i,l Governo ad esprimere il parere
sugli emedamenti in esame.

S A N T A L C O, relatore. Sono con.
trario all'emendamento 21. 1 e favorevole all-

l'emendamento 21. 2. L'emedamento 21. 3
del11a Commissione si illustra da sè.

C O L U C C I, sottosegretario di Stato
per le finanze. Signor Presidente, il Gover-
no è favorevole agli emendamenti 21. 1 e
21. 3 e contrario al 21. 2.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
.l'emedamento 21. 1, presentato dal senatore
Bonazzi e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di almre la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 21. 3, presen-
tato dalla Commissione. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 21. 2, pre-
sentato dal senatore Bonazzi e da aLtri se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 21 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 22. Se ne
dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Art. 22.

(Programma di interventi straordinari per
assicurare la disponibilità di alloggi al
personale dell'Amministrazione finanziaria)

Il Ministro deUe finanze, al fine di assi-
curare la funzionalità degli uffici finanziari
centrali e periferici anche mediante la mo-
bilità del personale, è autorizzato a predl.-
sporre ed attuare, entro il quinquennio suc-
cessivo all'entrata in vigore della presente
legge e per località sedi dei suddetti uffici,
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un programma di acquisti e di costruzioni
di fabbricati di tipo economico da destina-
re esclusivamente ad alloggi di servizio in
concessione d'uso agli impiegati civili del-
l'Amministrazione finanziaria.

Il Ministro delle finanze, per le località
sedi di uffici finanziari nelle quali non sia
possibile o opportuno acquistare e costrui-
re i fabbricati e comunque fino a quando nel-
le altre località non sia attuato il program-
ma di cui al comma precedente, è autoriz-
zato a st1pulare con gli Istituti di previden-
za del Ministero del tesoro o con altri enti
di previdenza convenzioni per acquisire la
disponibilità di fabbricati di proprietà de-
gli stessi da concedere in uso agli impiegati
civili dell'Amministrazione finanziaria.

Il GoveI1IlOdella Repubblica è delegato ad
emanare entro sei mesi dall'entrata in vi-
gore della presente legge, con uno o più de.
creti aventi valore di legge ordinaria e eon
le modalità previste dal primo e dal secon-
do comma dell'articolo 2, norme .intese a di.
sciplinare la formazione ed attuazione del
programma di cui al primo comma, le con-
venzioni di cui al secondo comma, la con-
cessione degli alloggi.

Il Governo della Repubblica eserciterà la
delega, di cui al comma precedente, atte-
nendosi ai seguenti prinCÌpi diretti vi:

1) il programma di acquisti e di costru-
zioni dovrà basarsi sulle esigenze dei sin-
goli uffici tenuto conto della dif.ficoltà di
reperimento di alloggi e di destinazione di
personale a domanda;

2) il ,programma potrà prevedere l'ac-
quisto e la costruzione di fabbricati desti-
nati ad alloggi sia familiari sia per persone
singole con servizi comund, ai quali deve
essere estesa la disposizione dell'articolo 26;

3) saranno previsti i modi di ammini-
strazione degli immobili e di prestazione
dei servizi comuni;

4) sarà prevista la deroga a norme di
legge limitative della disponibilità degli al-
loggi di proprietà degli Istituti di previ-
denza;

5) saranno stabiliti i criteri per le as-
segnazioni degli alloggi in concessione;

6) i canoni di concessione saranno as-
soggettati alla disciplina generale prevista
dalle norme vigenti, comprese quelle relati-
ve aHa legge 27 luglio 1978, n. 392, salve le
deroghe stabilite dalle norme delegate;

7) saranno disciplinate la cessazione del-
l'assegnazione e la conseguente revoca della
concessione, in relazione alla cessazione dal
servizio, per qualsiasi causa, dell'assegnata-
rio o di un suo trasferimento ad altra sede
di servizio.

P RES I D E N T E Su questo arti-
colo sono stati presentati alcuni emenda-
menti. Se ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Sopprimere l'articolo.

22.1 BONAZZI, DE SABBATA, MARSELLI,
GRANZOTTO, VITALE Giuseppe,

POLLASTRELLI, FELICETTI, POL-

LIDORO

Al quarto comma, numero 2), sopprimere
le parole: {( con servizi comuni, ai quali
deve essere estesa la disposizione dell'arti-
colo 26 ».

22.2 SCEVAROLLI, CIPELLINI, LANDOLFI,
FERRALASCO, BARSACCHI, NOCI,

BOZZELLO VEROLE, SIGNORI

~41quarto comma, numero 3), sopprimere
le parole: «e di prestazione dei servizi co-
muni».

22.3 SCEVAROLLI, CIPELLINI, LANDOLFI,
FERRALASCO, BARSACCHI, NOCI,

BOZZELLO VEROLE, SIGNORI

B O N A Z Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Con questa norma si
prospetta, per il Ministero delle finanze,
un'esigenza che è sicuramente reale e cioè
quella di garantire, attraverso 'un program-
ma di interventi straordinari, la disponibi-
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lità di alloggi al personale dcl.I'amministra-
zione finanziaria per consentirne la mo-
bilità. Noi siamo contrari non perchè non
riconosciamo tale esigenza. Ci pare tuttavia
che, se ci si avvia su questa strada, dell'au-
torizzazione al Ministero delle finanze a pre-
disporre e realizzare un programma di al-
loggi per il proprio personale, inevitabilmen-
'te si dovrà seguire la stessa strada per tut-
ti gli altri MiJnisteri che haJI!!no analoghe
e forse più pressanti esigenze.

Ci sembra che il problema della dotazione
di alloggi di servizio per il personale di un
siJngolo Ministero non possa essere affronta-
to separatamente da quello riguardante molti
a:1tri Min~steri. Probabilmente la soluzione
del complesso di quese esigenze non è quella
che è qui indicata, ma un.a più funzionale:
comunque non può che essere una soluzio-
ne uniforme. Bisogna che ci rendiamo con-
to, onorevoli colleghi, che quello che deci-
diamo qui per il Ministero del,le finanze non
potremmo poi negarlo ad altri settori del-
l'amministrazione deHo Stato che, con argo-
menti per certi aspetti anche più stringenti,
più pressanti, più di emergenza, esigeranno
di potersi dotare della stessa attrezzatura
di allloggi che oggi viene assegnata, appunto,
al Ministero delle finanze.

N O C I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N O C I. Dichiaro di ritirare gli emen-
damenti 22.2 e 22. 3.

P RES I D E N T E. InviÌto la Commis-
siOlIle e il Governo ad esprimere il parere
sun'emendamento 22. 1.

S A N T A L C O, relatore. La Commis-
sione è contraria.

C O L U C C I, sottosegretario di Stato
per le finanze. Anche il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Non essendo ri-
masti altri emendamenti, tranne quello sop-
pressivo dell'articolo 22, metto ai voti il

mantenimento dell'articolo stesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

t<;approvato.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me dell'articolo 23. Se ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Art. 23.

(Localizzazione e costruzione
di beni immobili)

Alla localizzazione degli insediamenti ne-
cessari per l'attuazione del programma di
cui al precedente articolo 21 provvede il Mi-
nistero dcl1e finanze ai sensi dell'articolo 81
del decreto del Presidente deUa Repubblica
24 luglio 1977, n. 616.

La costruzione degli immobili di cui ~i
aTticoli 21 e 22 può essere ,affidata, anche
in deroga alle norme vigenti, in concessio-
ne a società con prevalente partecipazione
statale anche indiretta. Non si applica la
disciplina prevista dalla legge 8 agosto 1977,
n. 584, anche quando la esecuzione delle
opere venga affidata in concessione di sola
costruzione.

Devono essere utilizzate, ove possibile,
aree di proprietà statale o, in mancanza,
acquisite mediante espropriazione per pub-
blica utilità ovvero a mezzo di permuta o
di compravendita. Ai fini della permuta si
applicano le disposizioni di cui al regio
decreto-legge 10 settembre 1923, n. 2000,
convertito in legge dalla legge 17 aprile 1925,
n. 473, anche nei casi Jn cui le aree offerte
in permuta allo St'ato siano di maggiore va-
lore.

L'approvazione del progetto delle opere,
di cui ai commi precedenti, equivale a di-
chiarazione di pubblica utilità ed i lavori
relativi sono dichiarati urgenti ed indifferi-
bili, anche ai fini dell'applicazione delle di-
sposizioni contenute nella legge 3 geIlll1aÌo
1978, n. 1.

Le disposizioni, di cui ai precedenti
commi, si applicano, anche in caso di am-
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modernamento e ristrutturazione degli edi~
fici demaniali destdnati o da destinaJre a
sede degli uffici del Ministero delle finanze.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Al primo comma, dopo le parole: {( arti~
colo 21 » inserire le altre: «se difformi dai
piani urbanistici ed edilizi ».

23. 1 BONAZZI, POLLASTRELLI,MARSELLI,
DE SABBATA, GRANZOTTO,SEGA,
VITALE Giuseppe

D E S A B B A T A. Domando di par~
Jare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E S A B B A T A. Signor Presidente,
questo emendamento mi pare conelato al~
l'a1tro approvato all'articolo 21, perchè pre~
vede che la particolare procedura di cui a~
primo comma del disegno di legge sia espe~
dta in quanto i progetti siano d:iHormi dai
piani urbanistici ed edilizi. Mi pare che la
precisazione normativa sia del tutto oppor~
tuna.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere ill pa~
l'ere.

S A N T A L C O, relatore. Esprimo pa~
l'ere favorevole all'emendamento.

C O L U C C I, sottosegretario di Stato
per le finanze. Il Governo è favorevole a:l~
l'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 23.1, presentato dal senato~
re Bonazzi e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 23 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes~
sivi. Se ne dia lettura.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Art. 24.

(Manutenzione straordinaria degli immobili)

Alla manutenzione straordinaria degli edi-
fici adibiti a sedi dei propri uffici centrali
e periferici e dei relativi servizi sociali, ad
alloggi per il personale e a sedi delle strut-
ture didattiche centrali e periferiche nonché
di quelle ricettive per i discenti della Scuola
centrale tributaria, provvede il Ministero del~
le finanze e l'onere di spesa relativo viene
iscritto su apposito capitolo istituito nello
stato di previsione della spesa dello stesso
Ministero.

Il Ministro delle finanze può delegare ai
titolari degli uffici la facoltà di assumere im~
pegni sul sopraindicato capitolo di bilancio,
nei limiti e con le modalità stabilite con pro~
prio decreto.

(E approvato).

Art. 25.

(LocaZlvne di beni immobili)

Nella prima attuazione della presente leg~
ge le spese per la locazione degli immobili da
destinare a sedi di uffici centrali e periferici
e dei relativi servizi sociaLi potranno essere
effettuate anche in deroga alle norme di con-
tabilità generale dello Stato con esclusione
di ogni forma di gestione fuori bilancio.

P RES I D E N T E. Sull'articolo 25 è
stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.
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C O L O M B O V I T T O R I N O (V.),
segretario:

Sopprimere le parole: «e dei relativi ser~
vizi sociali».

25.1 BONAZZI, POLLASTRELLI, MARSELLI,

DE SABBATA, GRANZOTTO, SEGA,
VITALE Giuseppe

D E S A B B A T A. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E S A B B A T A. Questo è un emen-
damento analogo a quello per il quale il Go-
verno a:veva espresso parere favorevole, ma
la bocciatura del primo emendamento non
è in contrasto con questo perchè nell'altro
si trattava di edifici da costruke, in que-
sto si tratta di edifici da prendere in loca~
zione. J.l Governo rimane libero, nella reda-
zione dei progettli" di valutare come servizi
sociali non necessari queHi che in,terferi~
scono con l'organizzazione territoriale dei
servizi stessi. Qui siamo din tema di locazio-
ne. Credo che sia ugualment<e opportuno
sopprimere questa indicazione per gli edi~
Rci da pr.endere in locazione. Si tratterebbe
di una spesa inutile, anzi dannosa, a meno
che non sia fatta di intesa con le ammini-
strazioni locali che devono organizzare que-
sti servizi. Ma in questo caso non c'è biso-
gno della norma di legge.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed ill Governo ad esprimere il pa-
rere.

S A N T A L C O, relatore. Contrario.

c O L U C C I I sottosegretario di Stato
per le finanze. Il Governo s.i rimette all' As-
,semblea.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 25.1, presentart:o dal senatore
Bonazzi e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 25. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

n approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 26. Se ne
dia lettura.

COLOMBO VITTORINO (V.),
segretario:

Art. 26.

(Acquisizione di beni mobili)

In sede di attuazione della presente leg-
ge potranno essere effettuate anche in eco-
nomia e in deroga alle norme sulla contabi-
lità generale dello Stato e all'articolo 14 del~
la legge 28 settembre 1942, n. 1140, con esclu~
sione di ogni forma di gestione fuori bilan-
cio, le spese relative all'acquisizione di be~
ni mobili, di arredi e di tutti i mezzi tecnici
e strumentali necessari al primo impianto
degli uffici centrali e periferici, degli occor-
renti servizi sociali e delle strutture didatti~
che centrali e periferiche e di queUe ricet-
tive per i discenti della Scuola centrale tri~
'butaria.

Devono essere in particolare potenziate le
attrezzature delle sedi degli uffici doganali,
segnatamente di quelle ubicate nell'arco al~
pino, dei laboratori chimici delle dogane e
delle imposte indirette e degli uffici tecnici
delle imposte di fabbricazione.

P RES I D E N T E. Su questo arti~
colo è stato presentato un emendamento. Se
ne dia lettura.

COLOMBO VITTORINO (V.),
segretario:

Al primo comma, sopprimere le parole:
« degli occorrenti servizi sociali ».

26. 1 BONAZZI, POLLASTRELLI, MARSELLI,

DE SABBATA, GRANZOTTO, SEGA,

VITALE Giuseppe

B O N A Z Z I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.
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B O N A Z Z I. L'emendamento è già
stato illustrato.

P RES I D E N T E. lnvito la Commis-
sione ed il Governo ad eSlpI1imere il parere.

S A N T A L C O, relatore. Contrario.

C O L U C C I, sottosegretario di Stato
per le finanze. Il Governo si rimette all'Af>-
semblea.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamelI1to 26.1, presentato dal 'senatore
Bonazzi e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 26. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame degli alrticoli suces-
sivi. Se ne dia lettura.

COLOMBO VITTORINO (V.),
segretario:

TITOLO V

NORME FINALI

Art. 27.

(Impegni di spesa)

Ai fini dell'attuazione della delega prevista
nei precedenti articoli, per quanto attiene al-
le materie relative alla disciplina giuridica
ed economica del personale, è autorizzata
per il triennia 1982-1984 la spesa comples-
siva di lire 111 miliardi.

Per sopperire agli oneri relativi al com-
pletamento ed adeguamento del sistema in-
formativo di cui al precedeme articolo 20,
nonchè a quelli concernenti la manutenzione
straordinaria degli immobili di cui al prece-

dente articolo 24 ed a quelli relativi a loca-
zione di beni immobili di cui al precedente
articolo 25, è autorizzata per il triennio 1982-
1984 la spesa complessiva di lire 106.010 mi-
lioni.

Per la realizzazione del programma di in-
terventi straordinari di cui al precedente
articolo 21, il Ministro delle finanze è auto-
rizzato ad assumere impegni fino alla con-
correnza di lire 1.500 miliardi, fermo restan-
do che i pagamenti non possono superare
i limiti degli stanziamenti iscritti in appo-
sito capitolo dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle finanze in ragio-
ne di:

75 miliardi per il 1983;

150 miliardi per il 1984;

300 miliardi per il 1985;

300 miliardi per il 1986;

300 miHardi per il 1987;

225 miliardi per il 1988;

150 miliardi per il 1989.

Per la realizzazione del programma di in-
terventi straordinari di cui al precedente ar-
ticolo 22, il Ministro delle finanze è autoriz-
zato ad assumere impegni fino alla concor-
renza di lire 350 miliardi, fermo restando che
i pagamenti non possono superare i limiti
degli stanziamenti iscritti in apposito capito-
lo dello stato di previsione della spesa del
Ministero delle finanze in ragione di:

50 miliardi per il 1982;

100 miliardi per il 1983;

100 miliardi per il 1984;

75 miliardi per il 1985;

25 miliardi per il 1986.

La ripartizione degli stanziamenti di cui
ai commi precedenti potrà essere modificata
in relazione all'effettivo fabbisogno connes-
so allo stato di progressione dei lavori, con
apposita norma da inserire annualmente nel-
la legge di approvazione del bilancio di pre-
visione dello Stato.

Per l'acquisizione dei beni mobili di cui
all'articolo 26 per ciasclIDO dei sette esercizi
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successivi alla data di entrata in vigore del-
la presente legge è autorizzato lo stanzia-
mento di cinque miliardi di lire da iscriversi
nello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze.

(E approvato).

Art. 28.

(Onere finanziario)

All'onere derivante dall'attuazione della
presente legge, valutato per l'anno finanzia-
rio 1982 in complessive lire 67.670 milioni,
si provvede, quanto a lire 17.670 milioni f,
quanto a lire 50.000 milioni, mediante cor-
rispondenti riduzioni, rispettivamente, degli
stanziamenti iscritti ai capitoli n. 6856 e n.
9001 dello stato di previsione del Ministero
del tesoro per l'anno finanziario medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va.
riazioni di bilancio.

(Il. approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

B O N A Z Z I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

B O N A Z Z I. Noi valutiamo in tutta
la loro portata le modificazioni lSlignificati-
ve che in Aula, con il contributo di tutta
l'Assemblea, sono state apportate e che in
gran parte coincidono con le posizioni che
noi abbiamo sostenuto in Commissione e in
Aula. TuttaVlia le modificazioni nO!l1sono tali
da indurci a modificare l'orientamento del
nostro voto e questo per diverse ragioni. La
prima è pregiudiziale: noi riteniamo che su
questa materia era pOSlSibile ed era giusto
provvedere non mediante delega. PTOpriO il
relaiore, senatore Santalco, aveva svolto un
lavoro ampio, di consultazione e di redazio-
ne tradotto poi nella ormai ben nota Tela-
:mone che passa sotto il .suo nome che avreb-
be consentito al Governo non di richiedere
una delega ma di presentare disegni di leg-
ge articolati e de£initivi. D'altra parte che
questo fosse possibile lo ha dimostrato lo
stesso senatore Santalco che per molti set-
tori, per esempio quello del lotto, ha pre-
seJ:lItato disegni di legge articolati. Quindi
era possibile per il lavoro di preparazione
svolto non adottare lo 'strumento della de-
lega ma presentare diisegni di legge in modo
da lasciare pieno poteI1e di decisione al-
l'Assemblea.

Presidenza del vice presidente M O R L I N O

(Segue B O N A Z Z I). In secondo luogo,
sono tuttavia rimasti, nonostante le modifi.
cazioni, alcuni princìpi che noi non condivi-
diamo e che sono tali da indurci a non modi-
ficare il nostro giudizio, anche se evidente-
mente appare da quello che sto dicendo che
oggi, dopo queste modificazioni, esso è mol-
to meno ostile a questa soluzione di quanto
non fosse nei riguardi del testo della Com-
missione; dobbiamo anzi dire che molte par-
ti del provvedimento che stiamo per appro-
vare noi le condividiamo, le consideriamo co-
me un esempio di contributo positivo che la

minoranza ha dato e che la maggioranza ha
accolto nell'elaborazione di questa importan-
te riforma che, anche se non è istituziona-
le, riguarda comunque l'organizzazione dello
Stato. Sono rimasti tuttavia alcuni pI1incìpi
che determ1nano ancora un tendenziale ac.
centramenJ1:o delle funzioni burocratiche ed
una deresponsabilizzazione degli organd. mi-
nori. Non sto ad elencarli, li abbiamo' sotto-
lineati nel corso dell'illustrazione degli emen-
damenti. :È rimasta una regolazione della
dirigenza e dei ruoli unici che ci sembra in
contrasto con un' organica politica dello sta-
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to dei dipendenti pubblici; sono Iiimaste al-
cune norme come quella che riguarda le re-
gioni ed altre che non svolgono una funzio.
ne innovativa.

Queste, signor Presidente, colleghi, sono
le ragioni per cui nonostante l'apprezzamen-
to per le modificazioni significative che sane
state apportate non possiamo modificare il
nostro voto che sarà quindi un voto nega-
tivo.

S E G N A N A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E G N A N A. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, una brevissima dichiarazione
di voto. Nessun collega del nostro Gruppo
ha preso la parola nella discussione gene-
rale di questo provvedimento. E vorrei SQt-
tolineare che il fatto ha aspetti di carattere
pratico; non abbiamo preso la parola perchè
abbiamo voluto accelerare la discussione ge-
nerale; ma la nostra non partecipazione alla
discussione generale non ha voluto assolu-
tamente significare la mancanza di interes-
se per questo provvedimento. D'altronde il
lavoro svolto dal nostro relatore, la relazio-
ne presentata, il grande sforzo che è stato
compiuto dal senatore Santalco nel coordi-
nare l'attività della Sottocommiìssione, i con-
tatti che egli ha tenuto insieme con i col-
leghi della Sottocommissione con le organiz-
zazioni sindacali, cioè tutta questa mole di
lavoro costituisce una dimostraz,ione del
grande interesse che il nostro Gruppo ha
per questo provvedimento. Noi non possia-
mo non riconoscere quale importanza capi-
tale abbia nell'ambito dell'amminiJStrazione
generale dello Stato il funzionamento di: un
Dicastero come quello delle fa.nanze per i
compiti che esso svolge, per il suo fine fon-
damentale di provvedere alle entrate dello
Stato.

Abbiamo davanti un periodo sempre più
difficile ed abbiamo un bilancio dello Stato
che ha bisogno di continue coperture per
la dilatamone della spesa che difficilmente
riusciamo a contenere. Riteniamo che il Mi-

nistero delle finanze debba essere rinforza-
to Ì!I1tutte le sue strutture, debba essere ve-
ramente un organismo efficiente. Quindi di-
chiariamo il nostro voto favorevole su que-
sto provvedimento e ci auguriamo che la
Camera dei deputati esprima apprezzamen-
to per quanto da noi è stato fatto.

Non ci nascondiamo che il provvedimen-
to può essere perfettibile, come tutte le cose
di questo mondo, però ci auguriamo che al-
la Camera dei deputati esso abbia un iter
celere, in modo da diventare presto legge.
(Applausi dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Metto ad voti il
disegno di legge n. 1114 nel suo complesso.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Restano pertanto assorbiti i disegni di
legge nn. 47, 116 e 280.

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 12 novembre 1981

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, gio-
vedì 12 novembre, alle ore 17, con il se-
guente ordine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Conferimento al Fondo di dotazione
dell'Ente nazionale idrocarburi - ENI per
il triennia 1981-1983 (1434).

Conferimento ai fondi di dotazione del-
l'IRI, ENI ed EFIM per l'anno 1980 (1231).

2. Delega al Presidente della Repubblica
per la concessione di indulto (1577).

La seduta è tolta (ore 23,25).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


